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VISURA ORDINARIA SOCIETA' DI PERSONE

GRILLOFER SOCIETA' IN
NOME COLLETTIVO DI GRILLO
GIACOMO & C.

3QYJTW
Il QR Code consente di verificare la corrispondenza tra questo
documento e quello archiviato al momento dell'estrazione. Per la
verifica utilizzare l'App RI QR Code o visitare il sito ufficiale del
Registro Imprese.

DATI ANAGRAFICI
Indirizzo Sede legale TERNI (TR) VIA BRUNO

CAPPONI 42 CAP 05100
Indirizzo PEC grillofer@pec.bcsw.it
Numero REA TR - 56045
Codice fiscale 00476870555
Partita IVA 00476870555
Forma giuridica societa' in nome collettivo
Data atto di costituzione 27/09/1985
Data iscrizione 22/10/1985
Data ultimo protocollo 17/04/2015
Socio Amministratore GRILLO GIACOMO

Rappresentante dell'Impresa

ATTIVITA'
Stato attività attiva
Data inizio attività 18/03/1986
Attività esercitata raccolta e trasporto rifiuti avviati

al recupero ed al riciclaggio;
raccolta e
trasporto per conto terzi di rifiuti
non tossici e nocivi; recupero e
preparazione per il riciclaggio di
cascami e rottami metallici e
non
...

Codice ATECO 38
Codice NACE 38
Attività import export -
Contratto di rete -
Albi ruoli e licenze sì
Albi e registri ambientali sì

L'IMPRESA IN CIFRE
Ammontare conferimenti 142.490,46
Addetti al 31/12/2015 9
Titolari di cariche 2
Unità locali 2
Pratiche RI dal
18/06/2015

0

Trasferimenti di sede 0
Partecipazioni (1) sì

CERTIFICAZIONE D'IMPRESA
Attestazioni SOA -
Certificazioni di
QUALITA'

sì

DOCUMENTI CONSULTABILI
Fascicolo sì
Statuto -
Altri atti 15

Le informazioni, sopra riportate, sono tutte di fonte Registro Imprese o REA (Repertorio Economico Amministrativo);
si possono trovare i dettagli nella Visura o nel Fascicolo d'Impresa
(1) Da elenchi soci e trasferimenti di quote

Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di TERNI
Registro Imprese - Archivio ufficiale della CCIAA

Servizio realizzato da InfoCamere per conto delle Camere di Commercio Italiane
Documento n . T 215277536 estratto dal Registro Imprese in data 17/06/2016
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 1  Sede

Indirizzo Sede legale TERNI (TR) VIA BRUNO CAPPONI 42 CAP 05100
Indirizzo PEC grillofer@pec.bcsw.it
Partita IVA 00476870555
Numero REA TR - 56045
Data iscrizione 22/10/1985

iscrizione REA Numero repertorio economico amministrativo (REA): TR - 56045
Data iscrizione: 22/10/1985

sede legale TERNI (TR)
VIA BRUNO CAPPONI 42  CAP 05100

indirizzo elettronico Indirizzo pubblico di posta elettronica certificata: grillofer@pec.bcsw.it

partita iva 00476870555

 2  Informazioni da patti sociali
Registro Imprese Data di iscrizione: 19/02/1996

Sezioni: Iscritta nella sezione ORDINARIA
Estremi di costituzione Data atto di costituzione: 27/09/1985

Estremi di costituzione

iscrizione Registro Imprese Codice fiscale e numero d'iscrizione: 00476870555
del Registro delle Imprese di TERNI
Precedente numero di iscrizione: TR032-1985-322
Data iscrizione: 19/02/1996

sezioni Iscritta nella sezione ORDINARIA il 19/02/1996

informazioni costitutive Data atto di costituzione: 27/09/1985

durata della società Data termine: 31/12/2030
con proroga tacita di anno in anno

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
Documento n . T 215277536
estratto dal Registro Imprese in data 17/06/2016
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Oggetto sociale LA SOCIETA' HA PER OGGETTO: - IL RECUPERO E LA PREPARAZIONE PER IL RICICLAGGIO
DI CASCAMI E ROTTAMI METALLICI; - IL RECUPERO E PREPARAZIONE PER IL RICICLAGGIO
DI CASCAMI E ROTTAMI NON METALLICI; - LA RACCOLTA, LA MESSA IN SICUREZZA, LA
DEMOLIZIONE, IL RECUPERO E LA ROTTAMAZIONE DI VEICOLI A MOTORE, RIMORCHI E LORO
SIMILI FUORI USO DA AVVIARE A DEMOLIZIONE; - IL TRASPORTO IN CONTO PROPRIO E
PER CONTO TERZI DI RIFIUTI SPECIALI E DI RIFIUTI RECUPERABILI; - LA
COMPRAVENDITA DI MACCHINARI ED ATTREZZATURE DI VARIO GENERE USATE; - LA
COMPRAVENDITA DI AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI E VEICOLI COMMERCIALI NUOVI ED USATI;
- LA COMPRAVENDITA DI RICAMBI ED ACCESSORI NUOVI PER AUTOVEICOLI, AUTOCARRI, E
MEZZI MECCANICI IN GENERALE; - L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' DI COMPRAVENDITA DI
ROTTAMI FERROSI E NON FERROSI E PARTI DI RICAMBIO USATE PER AUTOVEICOLI
AUTOCARRI E MEZZI MECCANICI IN GENERE; - L'AUTOTRASPORTO NAZIONALE ED
INTERNAZIONALE DI MERCI CONTO TERZI;  - L'AGENZIA DI SPEDIZIONI DI CUI ALLA
LEGGE 1442/41; - IL DEPOSITO MERCI CONTO TERZI; - I SERVIZI DI LOGISTICA E
COORDINAMENTO RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI MAGAZZINAGGIO E DI SERVIZI
MANUTENTIVI NONCHE' SERVIZI DI TRASLOCO E FACCHINAGGIO IN GENERE; - IL SERVIZIO
DI PARCHEGGIO ATTREZZATO E CUSTODITO E/O LA SOLA MESSA A DISPOSIZIONE DEGLI
SPAZI ATTREZZATI SENZA CUSTODIA; - L'ORGANIZZAZIONE DI MOSTRE SCAMBIO E
MANIFESTAZIONI IN GENERE, E/O LA SOLA MESSA A DISPOSIZIONE DI SPAZI ATTREZZATI
PER TALI EVENTI; - IL NOLEGGIO DI MEZZI DI TRASPORTO DI COSE E PERSONE;  -
REVISIONE DI INGRANAGGI, RICAMBI, PARTI MECCANICHE IN GENERALE E PARTI
ATTINENTI LA SICUREZZA DEGLI AUTOVEICOLI; - OFFICINA DI RIPARAZIONE MECCANICA,
DI CARROZZERIA, DI ELETTRAUTO E DI GOMMISTA; - GESTIONE DI AUTOLAVAGGIO
ORGANIZZATO E/O AUTOMATICO;  - IL SOCCORSO STRADALE E LA DEPOSITERIA
GIUDIZIARIA;  - L'ACQUISTO, LA VENDITA, LA PERMUTA E L'AMMINISTRAZIONE DI
QUALSIASI BENE IMMOBILE DI PROPRIETA' E/O DI TERZI; - LA REALIZZAZIONE, IL
MONTAGGIO ED IL COMMERCIO DI CARPENTERIA IN FERRO ED IN ALTRI MATERIALI; - LA
COSTRUZIONE, IL RESTAURO E LA RISTRUTTURAZIONE DI FABBRICATI SIA PER CIVILE
ABITAZIONE, SIA AD USO INDUSTRIALE, COMMERCIALE E DI QUALSIASI ALTRO GENERE,
SIA MEDIANTE TECNICHE TRADIZIONALI CHE MEDIANTE PREFABBRICAZIONE, SIA IN
PROPRIO CHE IN APPALTO;  - LA GESTIONE DI SERVIZI DI RISTORAZIONE E/O
ALBERGHIERI - LA CONCESSIONE DI GARANZIE ANCHE REALI A FAVORE DI TERZI A
QUALSIASI TITOLO PER OBBLIGAZIONI PROPRIE E/O ALTRUI; - L'ATTIVITA' DI AGENZIA
DI PRATICHE AUTOMOBILISTICHE; - L'ASSUNZIONE DI AGENZIE, RAPPRESENTANZE,
NONCHE' MANDATI, SOTTO QUALSIASI FORMA, PER IL MIGLIOR COMPIMENTO DELLE PROPRIE
ATTIVITA' IVI COMPRESA LA GESTIONE, L'AMMINISTRAZIONE, LA DIREZIONE DI SOCIETA'
O DI IMPRESE; - IL COMPIMENTO DI QUALSIASI OPERAZIONE INDUSTRIALE, COMMERCIALE,
FINANZIARIA, BANCARIA, MOBILIARE ED IMMOBILIARE.  LA SOCIETA' POTRA' INOLTRE,
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI SCOPI SOCIALI, COMPIERE QUALUNQUE ATTIVITA'
FINANZIARIA, COMMERCIALE, INDUSTRIALE, MOBILIARE E IMMOBILIARE, BANCARIE,
COMPATIBILE CON L'OGGETTO SOCIALE, ED IN PARTICOLARE MODO POTRA' PRESTARE
GARANZIE REALI E FIDEJUSSORIE A FAVORE ANCHE DI TERZI. LA SOCIETA' POTRA' ANCHE
AFFITTARE O GESTIRE AZIENDE, ASSUMERE O CONCEDERE RAPPRESENTANZE ED AGENZIE
NELL'AMBITO DELLE ATTIVITA' COMPRESE NELL'OGGETTO SOCIALE, COMMISSIONARE
DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, ACQUISIRE INTERESSENZE E PARTECIPAZIONI IN ALTRE
SOCIETA' E IMPRESE ATTINENTI E AFFINI ALL'OGGETTO SOCIALE, CONTRARRE MUTUI
ANCHE IPOTECARI, ACQUISTARE E VENDERE IMMOBILI, MACCHINARI E ATTREZZATURE E
QUANTO ALTRO OCCORRE PER LA GESTIONE DELL'ATTIVITA' AZIENDALE.

Poteri

poteri di amministrazione e
rappresentanza dei soci

L'AMMINISTRAZIONE E LA RAPPRESENTANZA LEGALE DELLA SOCIETA' SONO DEVOLUTE AL
SOCIO AMMINISTRATORE

 3  Informazioni patrimoniali
Conferimenti Valore nominale dei conferimenti in Euro 142.490,46

Registro Imprese
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 4  Soci e titolari di cariche o qualifiche

GRILLO GIACOMO Rappresentante dell'impresa
REALI CLARITA

soci Numero soci: 2

GRILLO GIACOMO Rappresentante dell'impresa
Nato a RIETI (RI)  il 09/10/1958
Codice fiscale: GRLGCM58R09H282E

residenza TERNI (TR)
VIA LIVENZA 2 CAP 05100

carica socio amministratore
quota Quota: 74.095,04

Valuta: Euro
REALI CLARITA Nata a CASTEL RITALDI (PG)  il 03/05/1959

Codice fiscale: RLECRT59E43C252M
residenza TERNI (TR)

VIA LIVENZA 2 CAP 05100

carica socio
Nominato con atto del 20/06/2006

quota Quota: 68.395,42
Valuta: Euro

 5  Trasferimenti d'azienda, fusioni, scissioni, subentri
Trasferimenti d'azienda e compravendite

Tipo di atto Data atto Nr protocollo Cedente Cessionario
affitto/comodato 08/10/2002 TR-2002-11197 GRILLOFER SOCIET[..]

C.F. 00476870555
NUOVA AUTOSTAR S[..]
C.F. 00049050552

affitto/comodato 17/01/2005 TR-2005-3218 GRILLOFER SOCIET[..]
C.F. 00476870555

VENTURI AUTO S.P[..]
C.F. 04921671006

affitto/comodato 18/03/2014 TR-2014-3946 GRILLOFER SOCIET[..]
C.F. 00476870555

GRIFIL S.R.L.
C.F. 01401230550

Fusioni e scissioni
Tipi di atto Data atto Denominazione
Progetto di fusione mediante
incorporazione della societa'

14/06/2004 G. E G. TRASPORTI S.N.C. DI GRILLO GIACOMO E C.
C.F. 00674690557

Fusione mediante incorporazione di 29/06/2004 G. E G. TRASPORTI S.N.C. DI GRILLO GIACOMO E C.
C.F. 00674690557

Trasferimenti di proprietà o
godimento d'azienda

affitto/comodato Data atto: 08/10/2002 Data deposito: 24/10/2002
estremi della pratica Data protocollo: 24/10/2002 Numero protocollo: TR-2002-11197

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
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estremi ed oggetto dell'atto Notaio: SBROLLI FULVIO
Numero repertorio: 127021
Cedente: GRILLOFER SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO DI GRILLO GIACOMO & C.
Codice fiscale: 00476870555
Denominazione del soggetto alla data della denuncia: GRILLOFER S.N.C. DI ORCHI
ERALDA E GRILLO GIACOMO
Cessionario: NUOVA AUTOSTAR S.R.L.
Codice fiscale: 00049050552
Denominazione del soggetto alla data della denuncia: NUOVA AUTOSTAR S.P.A.

affitto/comodato Data atto: 17/01/2005 Data deposito: 26/01/2005
estremi della pratica Data protocollo: 19/04/2005 Numero protocollo: TR-2005-3218
estremi ed oggetto dell'atto Notaio: FULVIO SBROLLI

Numero repertorio: 144686
Cedente: GRILLOFER SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO DI GRILLO GIACOMO & C.
Codice fiscale: 00476870555
Denominazione del soggetto alla data della denuncia: GRILLOFER S.N.C. DI ORCHI
ERALDA E GRILLO GIACOMO
Cessionario: VENTURI AUTO S.P.A. IN LIQUIDAZIONE
Codice fiscale: 04921671006
Denominazione del soggetto alla data della denuncia: VENTURI AUTO S.P.A.

affitto/comodato Data atto: 18/03/2014 Data deposito: 20/03/2014
estremi della pratica Data protocollo: 20/03/2014 Numero protocollo: TR-2014-3946
estremi ed oggetto dell'atto Notaio: SBRFLV55H10I726A

Numero repertorio: 190934
Cedente: GRILLOFER SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO DI GRILLO GIACOMO & C.
Codice fiscale: 00476870555
Cessionario: GRIFIL S.R.L.
Codice fiscale: 01401230550

Fusioni, scissioni

progetto di fusione mediante
incorporazione della societa'

G. E G. TRASPORTI S.N.C. DI GRILLO GIACOMO E C.
Codice fiscale: 00674690557
Numero repertorio economico amministrativo: TR - 67878
Sede: TERNI (TR)

estremi della pratica Data iscrizione: 17/06/2004
Data atto: 14/06/2004

fusione mediante incorporazione
di

G. E G. TRASPORTI S.N.C. DI GRILLO GIACOMO E C.
Codice fiscale: 00674690557
Numero repertorio economico amministrativo: TR - 67878
Sede: TERNI-VIA MARATTA ALTA, N. 57 (TR)

estremi della pratica Data iscrizione: 14/07/2004
Data modifica: 18/10/2004
Data delibera: 29/06/2004
Data atto di esecuzione: 22/09/2004

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
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 6  Attività, albi ruoli e licenze
Addetti 9
Data d'inizio dell'attività dell'impresa 18/03/1986

Attività

Inizio attività
(informazione storica)

Data inizio dell'attività dell'impresa: 18/03/1986

certificazioni di qualità, ambientali
ed altro in corso di validità
(fonte Accredia, ultimo
aggiornamento 23/05/2016)

Numero certificato: IT234649
Data di prima emissione: 09/05/2008
Certificato emesso dall'organismo di certificazione: BUREAU VERITAS ITALIA S.P.A.
Codice fiscale: 11498640157
Schema di Accreditamento:
SGA - Certificazione Di Sistemi Di Gestione Ambientale
Settori certificati:
24  - Riciclaggio
39  - Altri Servizi Sociali

attivita' esercitata nella sede
legale RACCOLTA E TRASPORTO RIFIUTI AVVIATI AL RECUPERO ED AL RICICLAGGIO; RACCOLTA E

TRASPORTO PER CONTO TERZI DI RIFIUTI NON TOSSICI E NOCIVI; RECUPERO E
PREPARAZIONE PER IL RICICLAGGIO DI CASCAMI E ROTTAMI METALLICI E NON
METALLICI.

attivita' secondaria esercitata nella
sede legale

DEPOSITO VEICOLI.

classificazione ATECORI 2007
dell'attività
(informazione di sola natura
statistica)

Codice: 38 - attivita' di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali
Importanza: P - primaria Registro Imprese
Data inizio: 02/03/1998

Codice: 38.3 - recupero dei materiali
Importanza: S - secondaria Registro Imprese
Data inizio: 01/04/2000

Codice: 38.32.1 - recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici
Importanza: S - secondaria Registro Imprese
Data inizio: 01/04/2000

commercio al dettaglio in sede fissa
(D.LGS. 114/1998)

Superficie di vendita: mq. 465
Settore merceologico: non alimentare

Addetti
(informazione di sola natura
statistica)

Numero addetti dell'impresa rilevati nell'anno 2015
(Dati rilevati al 31/12/2015)

I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre Valore medio
Dipendenti 8 8 8 8 8
Indipendenti 1 1 1 1 1
Totale 9 9 9 9 9

Registro Imprese
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Addetti nel comune di TERNI
(TR)
Sede e Unità locali: 2-3

I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre Valore medio
Dipendenti 0 0 0 0 0
Indipendenti 1 1 1 1 1
Totale 1 1 1 1 1

Addetti nel comune di TERNI
(TR)
Sede e Unità locali: 2-3

I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre Valore medio
Dipendenti 8 8 8 8 8
Indipendenti 0 0 0 0 0
Totale 8 8 8 8 8

Albo Nazionale Gestori
Ambientali
(fonte Ministero dell'Ambiente)

Numero iscrizione: PG/000019
Iscritta nella sezione di: PERUGIA

Categoria: 4 - raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi
Classe: e - quantita' annua complessivamente trattata superiore o uguale a 3.000 t. e
inferiore a 6.000 t.
Data inizio: 17/12/2008
Data scadenza: 18/12/2018

Categoria: 5 - raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi
Classe: e - quantita' annua complessivamente trattata superiore o uguale a 3.000 t. e
inferiore a 6.000 t.
Data inizio: 20/02/2012
Data scadenza: 20/02/2017

Licenze

licenze/autorizzazioni Licenza/autorizzazione: REGIONE
Numero: 138 del 12/01/2000
Tipo:  autorizzazione

 7  Sedi secondarie ed unita' locali

Unita' Locale n.2 VIA CURIO FORNACI 5/7 TERNI (TR)  CAP 5100

Unita' Locale n.3 STRADA MARATTA BASSA SNC TERNI (TR)  CAP 05100

Unita' Locale n.2 Sede Amministrativa
Data apertura: 22/01/2007

indirizzo TERNI (TR)
VIA CURIO FORNACI 5/7 CAP 5100

Attivita' esercitata COMMERCIO ALL'INGROSSO DI ROTTAMI FERROSI, METALLICI E PEZZI DI RICAMBIO PER
AUTO.

Attivita' secondaria esercitata COMPRAVENDITA DI COSE USATE TRA CUI ROTTAMI FERROSI, METALLICI E PEZZI DI
RICAMBIO PER AUTO;
SOCCORSO STRADALE.

Classificazione ATECORI 2007
dell'attività
(informazione di sola natura
statistica)

Codice: 46.77.1 - commercio all'ingrosso di rottami e sottoprodotti metallici della
lavorazione industriale
Importanza: P - primaria Registro Imprese
Data inizio: 22/01/2007

Codice: 45.31.01 - commercio all'ingrosso di parti e accessori di autoveicoli

Registro Imprese
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Importanza: S - secondaria Registro Imprese
Data inizio: 22/01/2007

Codice: 45.32 - commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli
Importanza: S - secondaria Registro Imprese
Data inizio: 02/03/2012

Codice: 52.21.6 - attivita' di traino e soccorso stradale
Importanza: S - secondaria Registro Imprese
Data inizio: 02/03/2012

Unita' Locale n.3 Negozio
Data apertura: 02/03/2012

indirizzo TERNI (TR)
STRADA MARATTA BASSA SNC CAP 05100

Attivita' esercitata COMMERCIO DI AUTOVEICOLI USATI.

Attivita' secondaria esercitata SERVIZIO DI PARCHEGGIO ATTREZZATO E CUSTODITO - MESSA A DISPOSIZIONE DEGLI
SPAZI ATTREZZATI SENZA CUSTODIA.

Classificazione ATECORI 2007
dell'attività
(informazione di sola natura
statistica)

Codice: 45.11.01 - commercio all'ingrosso e al dettaglio di autovetture e di autoveicoli
leggeri
Importanza: P - primaria Registro Imprese
Data inizio: 02/03/2012

Codice: 52.10.1 - magazzini di custodia e deposito per conto terzi
Importanza: S - secondaria Registro Imprese
Data inizio: 02/03/2012

Codice: 52.21.5 - gestione di parcheggi e autorimesse
Importanza: S - secondaria Registro Imprese
Data inizio: 02/03/2012

commercio al dettaglio in sede fissa
(D.LGS. 114/1998)

Data dichiarazione presentazione: 21/03/2012
Superficie di vendita: mq. 3370
Settore merceologico: non alimentare
Informazioni risultanti da domanda di autorizzazione di apertura
Numero: 36373
presentata il 21/03/2012 al comune di Terni
Data decorrenza: 02/03/2012
esercizio di commercio al dettaglio di grande struttura di vendita
Superficie di vendita settore non alimentare: mq. 3370
Superficie totale dell'esercizio: mq. 3370

 8  Aggiornamento impresa

Data ultimo protocollo 17/04/2015
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PROVINCIA DI TERNI
SnnvIzlo AMBIENTE

U.O.C. Disciplina Gestione Rifiuti
Via Plinio il Giovane,2l - 05100 TERNI

Tel : 0744483562 0744483508 - Fax:074458341
Cod Fisc. / Part. IVA 00179350558

Arro N" 16702-07/TR DELl5l03l2007

PROT. GEN. No 16702 DEL 15t03t2007

Art 210 del D. lgs. 152/2006 .
Ditta GRILLOFER di Gríllo G. & C. S.n.c. - Rìnnovo Autorizzazione all'esercízio di un
ímpíanto dí Trattamento di veicolífuorí uso discíplínatí dal D.Lgs. 209/2003 e dall'art 231
del D.Lgs. no 152/2006, operaq,íoní "R13" ed "R12 - R4'Allegato c alla parte quarta del
D.Lgs. 152/2006 - gíà rílusciata con D.D. Regione [.Imbría n" 138 del 12/01/2000.

Pnpunssl LA NoRMATTvA vIGENTE:

- L. del 7 agosto 1990, n.24l "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso aí documenti amministrativi";

- D. lgs. 5 febbraio 1997 n.22 e s.m. edi."Attuazione alle direttive 9I/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio" che
disciplina tra l'altro le procedure ed i criteri per il rilascio delle autorizzazioni alla
realizzazione ed all'esercizio degli impianti di trattamento e recupero dei rifiuti (artt.27 e
28);

- D.Lgs. n" 209 del 24 Giugno 2003, come modificato dal D.Lgs. 14912006 "Attuazione
della dírettiva 2000/53/CE, in materia di veicoli fuori uso".

- D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. I52 "Norme in materia ambientale" che disciplina tra I'altro le
procedure ed i criteri per il rilascio delle autorizzaziom all'esercizio degli impianti di
trattamento e recupero dei rifiuti esistenti (Art. 210), nonché la gestione dei veicoli fuori
uso non soggetti all'apphcazione del D.Lgs. n" 20912003 (art.213);

L.R. del 2 marzo 1999, n. 3 di "Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi del
sistema regionale e locale delle Autonomie dell'(Jmbriq in attuazione della lnggn l5 marzo
1997, n. 59 e del decreto legislativo 3l marzo 1998, n. 112", con cui la Regione Umbria
all'art. 66 comma 2 stabilisce che: "sono trasferite alle province le funzioni amministrative
indicate nelle lettere d) ed e) del comma I dell'art. 19 del D.Lgs. 22197, che le esercitano
con le modalità fissate, rispettivamente, dagli art.27 e 28 del medesimo decreto";

D. Lgs. del 18 agosto 2000, n.261 "Testo Unico deUe leggi sull'ordinamento degli Enti
Locali, a norma dell'articolo 3I della legge 3 agosto 1999, n. 265", che all'art. 107,
comma 2, stabilisce: "Spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresa I'adozione degli atti e
prowedimenti amministrativi che impegnano I'amministrazione verso I'esterno, non
ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di rndídrzzo e controllo
politico-amministrativo degli organi di governo dell'ente o non rientranti trale funzioni del
segretario o del direttore generale, di cui rispettivamente agli artt. gl e 108".
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- Direttiva del Ministero dell'Ambiente del 9 aprile 2002, "Indicazioni per la correttd e
piena applicazione del regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle spedizioni di rffiuti e in
relazione al nuovo elenco dei rifiuti";

- L.R. 31 luglio 2002, n. 14 "Norme per la gestione integrata dei rifiuti e per l'approvazíone
del Piano regionale", che all'art.20 comma l, lettere d) stabilisce che sono abrogati gli
artt. 65 e 66 della L.R. n. 3l99,ma che all'art. 9 (competenze delle province), stabilisce che:
"le province esercitano le funzioni amministrative di cui alle lettere b), c), d), e), f), comma
1 dell'art. 20 del D.lgs. 22197 nonché quelle di cui alle lettere d) ed e) del comma 1 dell'art.
l9 del D.lgs. 22197 con le modifiche indicate";

- L. R. 23 dicembre2004,n.3l "Integrazioni della legge Regionale 3I luglio 2002, n. 14,
Norme per la gestione integrata dei rifiuti";

- D.C.P. del 17 novembre 1997, n.216 con cui la Provincia di Terni ha approvato il
"Regolamento sulla partecipazione, le procedure e l'accesso agli atti e documenti
amministrativi" in attuazione della legge 7 agosto 1990,n.241;

- D.C.R. del 25 luglio 2002, n. 226 relativa al "Secondo Piano regionale per la
integrata e razionale dei residui è dei rifiuti";

criteri per l'approvazione
degli impianti di smalti
Approvazione";

D.G.R. del 5 giugno 2003, n. 749 relativa a "Indirizzi e
progetti, l'autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio
recupero dei rifiuti di cui agli artt. 27 e 28 del D.lgs. 22/97.

- D.C.P. del 15 dicembre 2003, n. 244 "Individuazione delle aree non idonee alla
localizzazione degli impianti di smqltimento e di recupero rffiuti";

- D.C.R. del 20 dicembre 2004, n. 437 "Piano regionale di gestione dei rifiuti speciali";

Vrsu:

L'ístanza della Ditta Grillofer S.n.c., prodotta in data 3110512006, con nota acquisita al

protocollo generale al n" 26409 con la quale la stessa ha presentato domanda di rinnovo

dell'autorizzazione all'esercizio di un centro di raccolta erottarnazione sito in Terni, B. Capponi

no 42, la cui reahzzazione ed esercizio ai sensi degli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 22197 sono stati

attonzzafr con D.D. Regione Umbria no 138 del1210112000 - come modificata dalle successive

D.D. no 698312000, no 10548/2001 e n" 30212002

VISTI GLI ATTI RELATIVI ALLE PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI:

At1:tt r{' &|yTl.l'& -11?l'g'Ee '"i+:1 2fr Nîtuv'sx} 2é.&4\*l
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Determinazione Dirisenziale della Regione Umbria no 138 del 12101/2000, con la quale è

stato approvato il progetto organico di ridefinizione del centro di raccolta per la messa in

sicuÍezza, demolizione, recupero e rottamazione e ne è stato autoizzato I'esercizio per anni

cinque, ai sensi del D.Lgs. 22197 artt.27 e 28

D.D. della Resione umbria no 6363 del 0U0g/2000 con la quale sono state acquisite le

garanzie frnanziaie presentate dalla Ditta;

D.D. della Regione Umbria no 10548 del 14llll200l come modificata da D.D. no 302 del

2310112002, con le quali sono stati estesi i quantitativi trattati nell'impianto;

Atto n" 29721 del 1510612005 mediante il quale è stato approvato dall'Amministrazione

Provinciale di Terni il Piano di Adeguamento presentato dalla Ditta ai sensi dell'art. 15 del

D.Lgs.20912003;

Atti dell'Amministrazione Provinciale no 1561 del 13/01/2005. no 34619 del 1210712005 e

stata prorogata la scadenza dell'autorizzazione

)irigenziale della Regione Umbria no 138 del

va autoizzazione all'esercizio a seguito del

VTST,q. LA RELAZIONE ISTRUTTORIA DEL SERVIZIO. NOTA DEL I5l03 I2OO7.NO I.6701

RnrNuro:

Di doverprowedere, ai sensi dell'art.210 del D.Lgs. 15212006, al rinnovo dell'autorizzazione

della Ditta GRILLOFER di Grillo Giacomo & C. S.n.c. all'esercizio delle operazioni di'R13 -

Messa ìn riserva prima di una delle operazíoní da RI u R12" ed "R12 + R4 - Scambio di

rífiuti per sottoporli ad una delle operazíoni da Rl a Rll - rícíclo / recupero deí metalli e dei

composti metallícì " così come definite nell'all. C alla parte IV del D.Lgs. 15212006,

nell'impianto sito in Terni, B. Capponin" 42,

Pnn quanro soPRA ESPosro

IL DIRIGENTB RESPONSABILE DEL SERVIZO

"-''ft' '-rffr-*@o^o@t
.JHl--\ffi/
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AUTORIZZA:

Ai sensi dell'art. 210 del D.Lgs. 15212006 per la durata di anni dieci dall'esecutività dell'atto,

elo per la minor durata delle garcnzie frnanziane presentate dalla Ditta, l'esercizio

delf impianto di raccolta e demolizione di veicoli fuori uso disciplinati dall'art. I del D.Lgs.

20912003 e dall'art. 231 del D.Lgs. n' 15212006, nonchè di messa in riserva di rifiuti derivanti

dalla demolizione di veicoli fuori uso, conferiti daterzi - della Ditta GRILLOFER di Grillo G.

& C. S.n.c. e situato in Terni, Via B. Capponi no 42, nel rispetto:

. Della documentazione a corredo delf istanza,

. Di quanto contenuto nella Relazione Istruttoria no 16701 del1510312007;

CONDIZIONI E PRESCRIZIONI.

cor,lntnoNt E nRESCRIZInNI nqECIFICHE 
'i)"4

Monl.Lrrl Dr cESTIoNE DEI RIFIUTI

RJFIUTI IN INGRESSO E QUANTITATIVI

o Possono essere accettati al centro solo i rifiuti appresso indicati, così come identificati dalla

Direttiva del 9 Aprile2002 in riferimento alla fonte che genera il rifiuto stesso:

o CER 160104* - veicoli fuori uso, contenenti componenti pericolosi;

provenienti da: concessionarie, aziende pubbliche e private, soggetti privati;

o CER 160106 - veicoli fuori uso, non contenenti componenti pericolosi;

provenienti da: centri di raccolta autonzzati che hanno effettuato le operazioni di messa '-

rn sisnezza di cui all'allegato I punto 5 del D.Lgs.20912003;

o CER 160117 - materiali ferrosi ;

o CER 160118 - metalli non ferrosi;

o CER 160122 - componenti non specificati altrimenti (motori)

. CER 160199- componenti non specificati altrimenti (pianali e plance in legno,

pannellature di rivestimento, tessuti)

o CER 160103- pneumatici inutllizzablli;

o CER 160116- serbatoi per gas liquido;

o CER 160119- plastica;

o CER 160120- vetro.
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provenienti da: centri di raccolta autoizzatr, officine meccaniche, carrozzerie, aziende di

recupero.

o Possono accedere all'impianto sia autoveicoli e parti di essi disciplinati dal D.Lgs. 20912003 e

s.m.i., sia veicoli e parti di essi soggetti ai disposti del D.Lgs. 15212006 art.23l;

OpnnnzroNl svoLTE sul RTFIUTI rN INGRESSo

I rifiuti in ingresso possono essere sottoposti unicamente ad operazioni di "(RI3) Messa in

riserva prima di una delle operazioni da Rl a Rl2 " così come definito dall'allegato C alla

parte IV del D.Lgs. 15212006 e, per quanto attiene alle operazioni di messa in sicurezza e

demolizione frnalizzata al reimpiego di componenti, operazioni congiunte di "(R12)

Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni da RI a RI1" ed*(R4) Recupero di

metalli e componenti metallici" per quello che concerne il riciclaggio di componenti

metallici ed in altri materiali destinati al reimpiego;

I rifiuti in ingresso costituiti da veicoli privi di componenti pericolose (CER 160106) e

sottoposti ad operazioni di messa in riserva (Rl3), prima di essere immessi nelle successive

fasi di demolizione, devono essere adeguatamente contrassegnati ed individuati rispetto

quelli prodotti dall'attività di messa in sicurezza svolta nel centro e giacenti nelle medesime

aree, così come individuate nella Tav. 5 A "aree di stoccaggio e relativi codici CER",

allegata al Progetto di adeguamento approvato con Atto no 2972I del 1510612005;

I rifiuti in ingresso costituiti daparti rimosse da veicoli fuori uso e sottoposti ad operazioni

di messa in riserva (R13) prima del loro conferimento a centri autoizzati di terzi, devono

essere adeguatamente contrassegnati ed individuati rispetto quelli prodotti dalle operazioni

di promozione del riciclaggio e demolizione svolte nel centro e giacenti nelle medesime

aree, così come individuate nella Tav. 5 A o'aree di stoccaggio e relativi codici CER",

allegata al Progetto di adeguamento approvato con Atto no 29721 del1510612005;

Le operazioni di trattamento dei veicoli fuori uso disciplinati dal D.Lgs. 20912003 devono

awenire solo dopo I'awenuta cancellazione (art. 5 c. 9 del citato D.Lgs. n" 20912003) e

devono rispettare gli obblighi previsti dall'art. 6 dello stesso, così come di seguito

menzionati:

A) Le operazioni di messa in sicurezza del veicolo già cancellato dal P.R.A. devono

awenire nel minor tempo tecnicamente possibile;

i-,".i:1:;"r 11" lt:7't3L -117Ì'Y'E;Í" lfi;ì É$ 1.'é;rnz'l* ?{}#?
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Le operazioni di messa in sicurezza di cui all'All. I p. 5 del D.Lgs. 20912003 devono

precedere la fase di smontaggio del veicolo fuori uso o altre equivalenti operazioni

volte a ridurre gli eventuali effetti nocivi sull'ambiente;

Nell'esercizio della demolizione devono essere rimossi preventivamente i

componenti ed i materiali di cui all'allegato II del D.Lgs. 20912003, etichettati o resi

in altro modo identificabili, secondo quanto disposto in sede comunitaria;

Devono essere rimossi tutti i materiali ed i componenti pericolosi in modo da non

contaminare i rifiuti durante gli eventuali trattamenti di frantumazione delle

carcasse bonifi cate eseguite da terzi;

E) Le operazioni di smontaggio e deposito dei componenti devono essere effettuate in

modo da non comprometterne la possibilità di reimpiego, di riciclaggio e di

B)

c)

D)

recupero; 
/.A

6ry
L+- /qa6QUANTITATIVI ANNUI ED ISTANTANEI DI RIFIUTI TRATTATI \i

I quantitativi massimi annui in ingresso, la capacità tecnica ed i tempi di stoccaggio, suddivisi

per tipo di rifiuto in ingresso, sono i seguenti:

> CER 160104* - veicoli fuori uso

Ouantitativi annui massimi: Ton.8.400

capacità tenica di stoccageio prima della messa in sicurezza: Ton. 600

Tempi massimi di stoccageio: 60 gg.

> CER 160106 - veicoli fuori uso sui quali sono state effettuate le operazioni di trattamento

per la messa ín sicurezza;

Quantitativi annui massimi: Ton. 1000;

Capacità tecnica di stoccaegio (incluse le carcasse prodotte nell'unità locale): Ton. 700

Tempi massimi di stoccaqeio: 90 gg.

capacità tecnica di stoccasqio oer le carcasse compattate:Ton. 1000

Tempi massimi di stoccaggio delle stesse: 90 gg.

> CER 160117 - materiali ferrosi ;

> CER 160118 - metalli non ferrosi;

> CER 160122 - componenti non specificati altrimenti (motori)

&.t*:r t:" È{z}4?'l -f.,1:ig'v;*" c1*} $S S..$:,g*"y:* f{}{iT
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> CER f60199- componenti non specificati altrimenti (pianali e plance in legno,

pannellature di rivestimento, tessuti)

> CER 160103- pneumatici inutilizzablli;

> CER 160116- serbatoi per gas liquido;

> CER 160119- plastica ;

> CER 160120- vetro.

Ouantitativi annui massimi comolessivi: Ton.500;

capacità tecnica di stoccaegio complessiva. inclusi i rifiuti prodotti nell'unità locale:

Ton.150

Tempi massimi di stoccaegio: 90 gg.

- OpBRezroNI pER LA MESSA rN sICUREZZADELVETcoLo FUoRr uso.

l del veicolo fuori uso devono essere effettuate

Rimozione degli accumulatori, neutralizzazione delle soluzioni acide eventualmente

fuoriuscite e stoccaggio in appositi contenitori stagni;

Neuhalizzazione dei componenti che possono esplodere, quali airbag;

Prelievo del carburante e awio a riuso;

Rimozione, con raccolta e deposito separati in appositi contenitori, di olio motore, di

olio della trasmissione, di olio del cambio, di olio del circuito idraulico, di antigelo,

di liquido refrigerante, di liquido dei freni, di fluidi refrigeranti dei sistemi di

condizionamento e di altri liquidi e fluidi contenuti nel veicolo fuori uso, a meno che

non siano necessari per il reimpiego delle parti interessate.

Durante I'asportazione devono essere evitati sversamenti e adottati opportuni

accorgimentr e utilizzate le idonee attrezzatrre al fine di evitare rischi per gli

operatori addetti al prelievo;

Rimozione del filtro-olio che deve essere privato dell'olio, previa scolatura; I'olio

prelevato deve essere stoccato con gli oli lubrificanti; il filtro deve essere depositato

in apposito contenitore, salvo che il filtro stesso non faccia parte di un motore

destinato al reimpiego;

G) rimozione e stoccaggio dei condensatori contenenti PCB;

.&..tt":.i *" H{rT{}íÍ -{'}ry!'É'64. tl*ì ES :\.,x**rs# ;J{}t}?
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c)
D)

E)

F)
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H) rimozione, per quanto fattibile, di tutti i componenti identificati come contenenti

mercurio.

o Per le operazioni di neutralizzazione di componenti pirotecnici, quali gli airbag ed i

pretensionatori, è fatto obbligo alla Ditta il rispetto di tutte le normative che disciplinano a

livello nazionale l'impiego di tali componenti; nel particolare, devono essere posti in atto i

seguenti accorgimenti:

' Le operazioni devono essere effettuate solo da personale appositamente addestrato,

munito di dispositivi di protezione della vista e dell'udito, nonchè di guanti

resistenti all'attacco di alcali;

' Prima di ogni intervento si deve scollegare l'alimentazione di tensione;

' Prima di toccare i dispositivi pirotecnici I'addetto deve liberarsi di eventuale scarica

elettrostatica, toccando degli oggetti metallici collegati alla ten a;

' Al momento della detonazíone dei componenti, I'addetto deve mantenere una

distanza di sicwezza dal veicolo di almeno 10 metri;

- Dopo la defonazione I'operatore deve a

cinque minuti per garantire il ricambic

sul medesimo.

ATTIVITA' DI DEMOLIZIONE.

Le attività di demolizione devono awenire in conformità ai disposti del punto 6 dell'Allegato I

al D.Lgs. 20912003; nel particolare, lo smontaggio e deposito dei pezzi di ricambio, nonchè dei

componenti e materiali recuperabili devono essere condotti in modo da non pregiudicarne il

successivo reimpiego, riciclaggio e recupero;

ATTIVITA' DI TRATTAMENTO PER LA PROMOZIONE DEL RICICLAGGIO.

Le attività di promozione del riciclaggio svolte dalla Ditta dovranno rispettare i disposti del

punto 7 dell'Allegato I al D.Lgs. 20912003;

CRrrBRr Dr cESTroNE.

o Nell'area di conferimento non e' consentito I'accatastamento dei veicoli.

Per lo stoccaggio del veicolo messo in sicurezza e non ancora sottoposto a trattamento e'

'{lîg,} l" È€23\&?. -{}?l'g'íq tlt:"i &fi ib€*erze} 3{}{}?
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consentita la sovrapposizione massima di tre veicoli in condizioni di sicurezza pet gli

operatori;

o I veicoli già sottoposti a bonifica stoccati nell'area B, devono essere mantenuti separati da

quelli ancora da awiare a messa in sicurezza:

o L'accatastamento delle carcasse gia' sottoposte alle operazioni di messa in sicurezza ed il cui

trattamento e' stato completato non deve essere superiore ai cinque metri di altezza;

o Le parti di ricambio destinate alla commerciahzzazione sono stoccate prendendo gli

opportuni accorgimenti, per evitare il loro deterioramento ai fini del successivo reimpiego;

o Lo stoccaggio dei rifiuti recuperabili e' realizzato in modo tale da non modificare le

caratteristiche del rifiuto e da non comprometterne il successivo recupero;

o Le operazioni di stoccaggio sono effettuate evitando danni ai componenti che contengono

liquidi e fluidi;

o Ipezzi smontati sono stoccati in luoghi adeguati edipezzi contaminati da oli devono essere

stoccati su basamenti impermeabili.

Trpor,ocu. E eUANTITATIVI DEI RrFrurI rN uscITA E DA INvIARE A sMALTTMENTo o

DESTINARE A RIUTILIZZO;

"' I rifiuti prodotti dal centro, gestiti cono le modalità del deposito temporaneo (art. 183 c. 1 lett.

/ m) del D.Lgs. n" 15212006) sono elencati in maniera non esaustiva nella Tabella 1 seguente,

. con indicazione di massima dei quantitativi annui e della loro destinazione finale:

-: Tab. 1 - Rifiuti pericolosi

CER Descrizione DestÍnazione Ouantitativi annui
160113 Liquidi per freni Recuoero/ smalt. Ton. 1,090 circa

130206 Scarti di olio sintetico per motori,
ingranaggi e lubrificanti

Recupero/ smalt.
Ton. 34,50 circa

160601 Batterie al piombo Recupero/ smalt. Ton. 100 circa
160107 Filtri dell'olio Recuoero/ smalt. Ton.2 circa
l60tt4 Liquidi antiselo Recuoero/ smalt. Ton. 13 circa
160108 Componenti contenenti mercurio Smaltimento Non individuabili

160110
Componenti esplosivi (ad. es. "air bag")
neuftahzzati in situ

Recupero/ smalt. Tonn. 0,09 circa

160109 Componenti contenenti PCB
Imp.

Smaltimento
Non individuabili

130s02Fanghi da impianto di disoleazione Imp.
Smaltimento

Ton. 9 circa

t\.t!,:q'; :t''' Èfury|:}?"'"t\-ii'#"ft4 lli:l $f, &,4*.vz.zy 21741*f
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Tab.2 - Rifiuti non pericolosi

L'elenco dei suddetti rifiuti è indicativo e si fa obbligo alla Ditta di

vaiazione e, comunque, almeno con cadenza annuale;

Czurpru PER Lo sroccAccro.

o I contenitori o i serbatoi fissi o mobili, compresi le vasche ed i bacini utllizzatt per IUJHI#

stoccaggio dei rifiuti, devono possedere adeguati requìsiti di resistenza, in relazione alle

proprieta'chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosita'dei rifiuti stessi, chiusi e/o a

tenuta, non suscettibili di sgocciolamento o emanazione di polveri ed esalazioni moleste;.

o I contenitori o i serbatoi fissi o mobili devono essere prowisti di sistemi di chiusura, di

accessori e di dispositivi atti ad effettuare, in condizioni di sicwezza, le operazioni di

riempimento, di travaso e di svuotamento.

o I contenitori devono essere riempiti mantenendo un volume residuo di sistrezzapai' al l0o/o

e muniti di sistema indicatore di livello;

o Lo stoccaggio dei rifiuti liquidi pericolosi deve essere effettuato negli appositi contenitori

muniti di bacino di contenimento di volume pari al serbatoio stesso. Nel caso di utilizzo di

bacino fuori terra per più contenitori, il volume dello stesso non potrà essere inferiore ad un

terzo della capacità complessiva dei serbatoi oppure alla capacità del maggiore degli stessi;

!..i ';,í: t1" 1{:*ícl,i ".4\?;'E &4^ ;l;:J 1li l lírans* f 4F{}?
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Cod. Fisc. /  Part IVA 00179350558

CER Descrizione Destinazione Ouantitativi annui
160801 C atalizzatori esauri ti Imo. recuoero Ton.3 circa
160103 Pneumatici fuori uso Imo. recuoero Tonn. 200 circa

160106
Veicoli fuori uso non contenenti liquidi e
altre componenti pericolose Imp. recupero Ton.5.025 circa

160116 Serbatoi per gas liquido
Imp. recupero
(dopo awenuti
svuot. e bonif.)

Tonn. 1 circa

160117 Metalli ferrosi Imo. recuoero Ton. 3.000 circa
160118 Metalli non ferrosi Imo. recuoero Tonn. 251 circa
160119 Plastica Recuoero/ smalt. Tonn. 450 circa
160120 Vetro Recuoero/ smalt. Tonn. 160 circa

160122
Componenti non specificati altrimenti
(motori)

Imp. recupero
Proc.frantumazione

160199
Componenti non specifi cati altrimenti
(pannelli camper, legno pianali, stoffe ecc.)

Imp. recupero
Tonn. 0,32 circa
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Sui recipienti fissi e mobili deve essere apposta apposita etichettatura, con I'indicazione del

rifiuto stoccato confotmemente alle norrne visenti in materia di etichettatura di sostanze

pericolose.

Lo stoccaggio degli accumulatori deve essere effettuato negli appositi contenitori stagni e

resistenti all'attacco degli acidi, forniti dalla ditta artorizzatadal Consorzio COBAT;

La gestione di eventuali rifiuti contenenti CFC e degli HCF deve awenire in conformita'a

quanto previsto dal decreto ministeriale 20 settembre 2002, pubblicato nella Gazzetta

Uffi ciale della Repubblica italian a del 2 ottobre 2002, n. 23 I

Per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi devono essere tassativamente rispettate le norme che

disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute,

Deve essere mantenuto all'intemo dell'area adibita allo stoccaggio dei rifiuti liquidi

pericolosi un deposito di sostanze assorbenti e neutralizzanti in quantità adeguate al volume

dei liquidi contenuti negli accumulatori stoccati; eventuali operazioni di neutralizzazrone

devono awenire con l'allontanamento di ogni materia potenzialmente infiammabile e

tenendo a pronta disposizione un estintore a polvere;

Eventuali travasi e rabbocchi dei fluidi nei contenitori devono awenire con l'ausilio di

apposite pompe a tenuta e di materiali resistenti all'attacco chimico degli stessi e solo

nell'ambito dello stesso codice CER, evitando che la manodopera adlbita alle operazioni di

trattamento entri in contatto diretto con tali sostanze;

Nel caso di stoccaggio di rifiuti non pericolosi in cumuli, deve essere scongiurato il rischio

di dispersione ed emissione di polveri per opera di agenti atmosferici, anche con l'utilizzo di

di appositi sistemi di copertura, anche mobili;

I recipienti, fissi o mobili, utilizzati all'interno dell'impianto di trattamento e non destinati ad

essere reimpiegati per le stesse tipologie di rifiuti, devono essere sottoposti a trattamenti di

bonifica idonei a consentire le nuove uttlizzazioni, presso centri autoizzati.

DESTINAZIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI.

o I rifiuti prodotti dal Centro possono essere conferiti solo ad impianti attoizzati che

svolgono operazioni di smaltimento di cui all'Allegato B e/o di recupero / riciclaggio di

materia, di cui all'Allegato C alla parte IV del D.Lgs. 15212006;

;1.t1t: ;"i'' ÍdrT{iî -f}Yi1t'''îA tl,;1 Efr 3,,Etzy:aqt 24b|".\3
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DESTINAZIONE DEI RIFIUTI IN INGRESSO AL CENTRO E SOTTOPOSTI ALLE SOLE OPERAZIONI DI

MESSA IN RISERVA;

o I rifiuti costituiti da componenti rimossi da veicoli fuori uso, in ingresso al centro e

sottoposti alle sole operazioni di messa in riserva, possono essere conferiti solo ad

impianti autonzzati che svolgono operazioni di recupero / riciclaggio di materia, di cui

all'Allegato C alla parte IV del D.Lgs. 15212006,

PRES CRIZIONI GENERALI :

o Devono essere effettuati periodici interventi di disinfezione e disinfestazione, con

evidenza documentale degli stessi;

o E' fatto obbligo alla Ditta di mantenere in piena efficienza lo stato delle barriere arboree,

di effettuare ogni intervento di manutenzione delle superfici pavimentate si dovesse

rendere necessario:

o La Ditta deve mantenere sgombra da rifiuti la fascia di rispetto di metri 20 dal

vicino nell'area C, come prescritto dall'art.56 del DPR no 753180,

o La Ditta deve costantemente verificare I'effrcienza della rete di

convogliamento e depurazione delle acque di dilavamento;

binario più

captaz

o E' fatto obbligo alla Ditta di verificare costantemente l'assenza di sversamenti

pozzetti a tenuta e, nell'eventualità, di prowedere alla loro asportazione e smaltimento

presso Ditte autorizzate;

L'ottenimento dell'autoizzazione all'esercizio dell'impianto ai sensi del D.lgs. 15212006

art.2l0 non esime la ditta dal conseguimento di ogni altro prowedimento di competenza

di altre Autorità, previsto dalla normativa vigente, per I'esercizio dell'attività in

questione, intendendosi richiamati, in particolare, gli obblighi in materia di salute, di

sicurezza sul lavoro ed igiene pubblica;

L'esercizio dell'impianto deve avvenire nel rispetto delle prescrizioni disposte dalle altre

attonzzazioni e della normativa di settore e sue successive modifiche ed intesrazioni e

dalla validità delle certifrcazioni previste per legge;

L'esercizio dell'impianto deve awenire nel rispetto di tutte le prescrizioni previste dalla

normativa in materia di rifiuti, che si intendono richiamate interamente nel presente Atto;

qr-i:
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o Lo svolgimento delle operazioni recupero deve

T5212006, art.I78, comma 2;

rispettare il disposto del D.Lgs.

XX ** :F * {< t< X * * **d< * {< * {<{<*

L'ntossrRveNzA DI euANTo sopRA IRESCRITTo coMpoRTERA, IN RELAZIoNE ALLA GRAVITA

DELL'INFRAZIONE RISCONTRAT A, L, AD)ZIONE DEI PROWEDIMENTI PREVISTI DALLA NORMATIVA

IN MATERIA DI RIFIUT, NONCHE L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI PREVISTE DAL D.LGS .2O9I2OO3

E S.M.I. ,  ALL' ART. 13 ;

QUALORA A SEGUITO DI CONTROLLI L'IMPIANTO NON RISULTI CONFORME ALLA PRESENTE

AUTORIZZAZIONE, OWERO NON SIANO SODDISFATTE LE CONDIZIONI E PRESCRIZIONI SOPRA

RIPORTATE, SARANNO ADOTTATI I PROWEDIMENTI PREVISTI DALL'ART. 2IO C. 4 OPT D.LGS.

T52t2006.

{< * {< {< x rr * tr tÉ {< {< t< * {< >F >F tr x* * {< *

DISPOSZIONI:

La ditta GRILLOFER di Grillo Giacomo & C. S.n.c. dovrà prestare, a favore

dell'Amministrazione Provinciale di Terni, vna garanzia finanziaria part a € 464.811120

(Euro quattrocentosessantaquattromilaottocentoundici/2O) per un periodo pari alla

durata dell'autorizzazione più un anno. In ogni caso, la scadenza dell'autonzzazione

all'esercizio dell'impianto è vincolata alla minor durata della garanzia prestata. La stessa

deve essere costituita a favore dell'Amministrazione Provinciale di Terni mediante

fideiussione (secondo quanto disposto dall'allegato 3 alla D.G.R. 74912003) entro il termine

di novanta giorni dall'esecutività del presente atto autorizzativo ed è comunque vincolante ai

fini dello svolgimento dell'attività.

L'importo della garanzia è suscettibile di eventuali adeguamenti in base all'evoluzione

della normativa in merito.

Le modalità di rilascio del certificato di rottamazione, i tempi di riconsegna delle targhe e

di cancellazione dal PRA dei veicoli inutrlizzati di cui all'art. 1 del D.Lgs. 20912003,

come integrato e modificato dal D.Lgs. 14912006, devono rispettare il disposto dell'art. 5

del medesimo;

Le modalità di rilascio del certificato di rottamazione, i tempi di riconsegna delle targhe e

di cancellazíone dal PRA dei veicoli inutllizzatr di cui all'art.23I del D.Lgs. 15212006,

devono rispettare il disposto dei commi 4,5,J ed 8 del medesimo;

Af l{r :"r" ?,*-;lF? -117 ig"&.{. tlt::i ÉÍi 34*arirqa tdU?T
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Si rammenta inoltre I'obbligo di osservanza dei disposti di cui all'art. 15 c.7 - 8 - 9 del

citato D.lgs. 20912003 e di cui all'art.231 c.l0 - 1l - 12.

La gestione amministrativa deve rispettare quanto stabilito agli artt. 189, 190, 193 e2l2

del D.Lgs. 152106;

La Ditta deve altresì rispettare i disposti di cui all'art. 7 comma 2 bis del D.Lgs. 20912003

e s.m.i. in merito agli obblighi di dichiarazione annuale MUD;

La ditta GRILLOFER di Grillo G. & C. è tenuta a comunicare ogni vartazione societaria

ed ogni variazione del Legale Rappresentante e del Responsabile Tecnico entro 5 giomi

dall'awenuta modifica,

Entro giomi dieci dall'esecutività del presente Atto deve essere trasmesso

all'Amministrazione Provinciale di Terni un elenco degli attuali impianti di destinazione dei

rifiuti e, di seguito, aggiornati di volta in volta e/o con cadenza almeno annuale.

* * * * * * * * * * * { < * * * * * * * { <  *  *  x  *

La presente Autonzzazione, in conformità a quanto disposto dal D.Lgs. 15212006 art.210

comma 3, lett. i) ha una durata di anni dieci dall'esecutività del presente Atto, or,rrero fino

al 15/0312017 elo fino alla scadenza delle garanzie frnanziarie prestate dalla Ditta, ed è

rinnovabile; a tal fine la ditta GRILLOFER di Grillo G. & C. dovrà presentare apposita

domanda entro centottanta giomi prima della scadenza sopra indicata o della scadenza

delle garanzie frnanziat'ie costituite a favore dell'Amministrazione Provinciale di Temi. -''ffi'

* * * * { < * * * * * * * * * * *

La presente Autorizzazione sarà pubblicata all'Albo Pretorio della Provincia di Terni;

* * * * x * { < * * t < x * * * { < * *

Il presente atto è immediatamente efficace.

Ir, RBspoNsa
Dorr.

ALLEGATI:

Ir, DrnrcnNrn
. GIoveNNr VTTALE V.rccenr

1) Relazione istruttoria del servizio n" 16701 del1510312007
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Ditta:  GRILLOFER S.n.c. di Grillo Giacomo & C.  
Sede legale:  Via Bruno Capponi, 42 - Terni 
Ubicazione Stabilimento: Via Bruno Capponi, 42 - Terni 

 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 

Premesso: 

che con nota pervenuta alla Provincia di Terni in data 25/06/2013 ed acquisita con  prot. n. 34350 

del 26/06/2013, la ditta GRILLOFER S.n.c. di Grillo Giacomo & C., con sede legale in Comune di 

Terni, Via Bruno Capponi 42, ha richiesto l’autorizzazione ai sensi dell’art. 269, del D.Lgs. 

3/04/2006 n. 152 e s.m. e i., per le emissioni in atmosfera derivanti da insediamento produttivo per 

raccolta di veicoli fuori uso, ubicato in Comune di Terni, Via Bruno Capponi 42. 

 
Visti:  

- il D. Lgs.  3 Aprile 2006 n. 152 e s.m. e i., recante norme in materia ambientale; 

- la  L.R. 2 marzo 1999 n. 3 e successivi atti che hanno stabilito il passaggio delle competenze 

sulle  emissioni in atmosfera (DPR 203/88) dalla Regione Umbria alle Province. 

 
Viste:  

- le riunioni della Conferenza di Servizi, indette dalla Provincia di Terni, del 08/07/2013 Prot. 

n. 36758 e del 31/07/2013 Prot. n. 40863. 

 
Considerato: 

- il progetto e gli allegati tecnici dai quali risultano ciclo produttivo, tecnologie adottate per 

prevenire l’inquinamento, quantità e qualità delle emissioni e termine della messa a regime 

degli impianti. 

 
Ritenuto: 

- di far riferimento per la valutazione dei limiti di emissione alle disposizioni del D.Lgs. 

3/04/2006 n. 152, del D.Lgs. 4/08/1999 n. 351 e successive modificazioni ed integrazioni, 

nonché a precedenti autorizzazioni rilasciate in ambito regionale per impianti similari. 
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Considerato, altresì, che: 

- la Ditta risulta autorizzata con Atto n. 16702-07/TR del 15/03/2007 della Provincia di Terni, 

rilasciato ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152, in conformità del D.Lgs.  

24/06/2003 n. 209, alla gestione di centro per raccolta di veicoli fuori uso; 

- le lavorazioni svolte dalla Ditta constano nella messa in sicurezza di veicoli fuori uso e 

riduzione volumetrica (demolizione) di carcasse di autoveicoli; 

- ove necessario i rifiuti metallici sono sottoposti a riduzione volumetrica mediante cesoiatura 

ovvero, nel caso di elementi di grandi dimensioni difficilmente movimentabili, mediante 

dispositivo carrellato per taglio ossiacetilenico; 

- il Gestore dichiara che le emissioni atmosferiche connesse alle operazioni di taglio 

ossiacetilenico dei metalli saranno captate a mezzo di dispositivo mobile dotato di sistema di 

depolverazione a cartucce; 

- il Gestore non riferisce rispetto ad altre emissioni atmosferiche connesse ad attività di messa 

in sicurezza e demolizione di veicoli fuori uso; 

- il Gestore dichiara che le attività di transito degli automezzi e movimentazione dei 

rifiuti/prodotto finito, avendo luogo su piazzali cementati, non danno luogo ad emissioni 

diffuse di polveri. 

 
Preso atto: 

- del parere tecnico formulato dall’ARPA, acquisito dalla Provincia di Terni in data 

27/09/2013, con prot. n. 49354; 

- del parere del Comune di Terni, prot. n. 116796 del 16/08/2013, acquisito dalla Provincia di 

Terni in data 02/09/2013, con prot. n. 44949. 
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AUTORIZZA 

 
 
ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 3/04/2006 n. 152 e s.m. e i., le emissioni in atmosfera derivanti 

dallo stabilimento per raccolta di veicoli fuori uso, della ditta GRILLOFER S.n.c. di Grillo 

Giacomo & C., con sede legale ed unità produttiva ubicata nel Comune di Terni, Via Bruno 

Capponi 42. 

 

 

 

VINCOLA L’AUTORIZZAZIONE 

 

a) alla realizzazione, in fase di costruzione, di tutte le misure indicate nel progetto e relativi 

allegati tecnici agli atti  della Conferenza di Servizi; 

b) fino all’adozione da parte dell’autorità competente, di specifico fac-simile per la 

registrazione dei controlli analitici alle emissioni, nonché dei casi di interruzione del 

normale funzionamento degli impianti di abbattimento, alla corretta tenuta di un registro 

dei controlli, ai sensi dell’art. 271, comma 17 del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152, come da fac-

simile adottato con D.G.R. n. 204 del 20/01/1993, con pagine numerate, bollate dall'Ente di 

controllo e firmate dal responsabile dello stabilimento; 

c) alle seguenti prescrizioni di carattere generale: 

c.1 la Ditta, almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio degli impianti, nuovi 

e/o oggetto di modifica dovrà darne comunicazione alla Provincia di Terni - Settore 

Ambiente e Difesa del Suolo, Servizio Rifiuti, Emissioni ed A.I.A., all’A.R.P.A. Sezione 

Territoriale di Terni, Distretto di Terni e al Sindaco del Comune di Terni; 

c.2 il Gestore dovrà definire procedure ed istruzioni operative documentate rispetto alle 

attività di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti di abbattimento; in 

particolare l’elenco degli organi e dei componenti da controllare e/o sostituire e la 

frequenza del controllo e/o della sostituzione dovranno trovare corrispondenza nelle 

indicazioni fornite dal costruttore dell’impianto nel relativo manuale d’istruzione, d’uso e 

manutenzione (che dovrà essere sempre tenuto a disposizione dell’Autorità di Controllo); 

c.3 gli interventi relativi alle attività di manutenzione di cui al punto c.2, dovranno essere 
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annotati nel registro dei controlli, ai sensi dell'art. 271, comma 17 del D. Lgs. 03/04/2006 

n. 152, come da fac-simile adottato dall’Autorità competente, il giorno stesso 

dell’interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento; 

d) alle seguenti prescrizioni specifiche: 

d.1 ai fini della captazione ed abbattimento delle emissioni inquinanti provenienti dalle 

attività di taglio ossiacetilenico e con smerigliatrice di superfici metalliche di cui in 

premessa, il Gestore dovrà utilizzare un dispositivo dotato di filtro assoluto HEPA 

con efficienza di filtrazione minimo H13 (ex UNI EN 1822) o comunque superiore a 

99,5%. 

 

STABILISCE INOLTRE 

 

a) che le prescrizioni dell’autorizzazione potranno essere modificate: 

- a seguito di emanazione di decreti previsti all’art. 271, comma 2,  del D. Lgs. 152/2006, 

- a seguito di fissazione di valori da parte della Regione Umbria in applicazione dell’art. 271, 

commi 3 e 4, del D. Lgs. 152/2006, 

- a seguito dei risultati delle misure effettuate, 

- a seguito di variazioni quali-quantitative delle materie prime utilizzate, 

- a seguito del manifestarsi di problemi igienico-ambientali; 

b) che  la presente autorizzazione è immediatamente efficace; 

c) che l’autorizzazione rilasciata riguarda esclusivamente le emissioni in atmosfera; 

d) che la presente autorizzazione in applicazione dell’art. 269, comma 7, del D.Lgs 152/2006, 

ha una durata di 15 (quindici) anni. 

 
 

L’ISTRUTTORE 
Geom. Simona Bocchini 

 

 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
P.I. Gianluca Bonaccini 

IL DIRIGENTE 
(Firmato Digitalmente) 
Dott. Paolo Grigioni 
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PARTE I- ANALISI GENERALE DELL’AZIENDA 

 

 

 

 

1.1. DATI AZIENDALI 
 

 

 

AZIENDA GRILLOFER S.N.C di Grillo Giacomo & C. 

SEDE 

LEGALE 

 

VIA B. CAPPONI, 42 – 05100 TERNI (TR) 

SEDE 

OPERATIVA 
VIA FORNACI, 5/7 – 05100 TERNI(TR) 

E-MAIL grillofersnc@alice.it 

WEB www.grillofersnc.com 

TELEFONO 0744/300755 

FAX 0744/307196 
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1.2.ORGANIZZAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMM. UNICO GRILLO GIACOMO 

MEDICO 

COMPETENTE 

(MC) 

PAOLO BRUNELLI 

Aggiornamento MC con lettera di incarico del 29.03.2010 

ALESSANDRO BUSSETTI 

RESP. 

SERVIZIO DI 

PREV. E PROT. 

(RSPP) 

GRILLO GIACOMO 

RESP. DEI 

LAVORATORI 

(RLS) 

MANNI ROBERTO 

ADDETTI 

ANTINCENDIO 
VACCARINI PATRIZIA / REALI CLARITA/RUBINI MARCO 

RESP. PRIMO 

SOCCORSO 

VACCARINI PATRIZIA 

Corso di primo soccorso giugno 2010  

REALI CLARITA 
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1.3. ORGANIGRAMMA 
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1.4. FIGURE PROFESSIONALI IMPIEGATE PER L’ESPLETAMENTO 

DELLE FUNZIONI 

 
 

 

FIGURA PROFESSIONALE UNITA’ 

RESP. AMMINISTRATIVO 1 

RESP. TECNICO 1 

AMMINISTRAZIONE 3 

OPERAIO 
SPECIALIZZATO 
ADDETTO ALLA PRESSA 
ED AL RAGNO 

1 

OPERAI ADDETTI ALLA 
BONIFICA 

2 

OPERAIO ADDETTO ALLA 
GESTIONE DEI FLUSSI IN 
ARRIVO DEI VEICOLI 

1 

OPERAIO ADDETTO 
ALLO SMONTAGGIO 

1 

AUTISTI 4 

CARRELLISTI (mansione 
ricoperta dagli operai 
addetti alla bonifica, allo 
smontaggio, alla pressa 
ed al ragno) 

 
4 

 

 

 
Orari di apertura della struttura  
 

Impiegati:                   dal lunedì al venerdì 9:00 – 13:00 / 15:00 – 19:00 
                                          sabato                 9:00 – 13:00 
 
 
Operai ed autisti:      dal lunedì al venerdì 9:00 – 13:00 / 15:00 – 18:00 
                                          sabato                 9:00 – 13:00 
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U.L.S.S. di competenza 
A.S.L. n° 4 di Terni 
Prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro 
Via Bramante 37 
05100 Terni 

 
Servizio di Ispezione del Lavoro 
Ispettorato del Lavoro 
Via Muratori, 10 
05100 Terni 

 
POLIZZE ASSICURATIVE 
 
POSIZIONE INPS: 8001042601 
 
COD. DITTA INAIL: 027715162 – POSIZIONE INAIL: 03444022 
 
 
GLOBALE IMPRESA - HDI 
Furto/incendio/elettronica polizza n.691008082 
 
 
LIGURIA 
RC inquinamento polizza n.41082528 
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2.INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ATTIVITA’ 

PREMESSA 

L’insediamento della società si trova su un terreno di proprietà, con sede in Via Fornaci n. 5/7, dove 

a confine si trovano altri insediamenti produttivi artigianali ed industriali del ternano e insediamenti 

di tipo abitativo a carattere residenziale. 

Il terreno risulta pianeggiante e delimitato a nord dalla linea ferroviaria Roma-Ancona e sugli altri 

lati confinante con altri insediamenti produttivi e con la strada comunale di Maratta Bassa (via B. 

Capponi per il tratto di nostro interesse), rete di comunicazione tra Terni e Narni. 

Il capannone della società è costituito da un unico corpo delle dimensioni di 1600 mq a base 

rettangolare che sorge all’interno dell’area di ca. 27000 mq totali, suddivisa in 9500 mq per l’area 

destinata al centro rottamazione e 1600 mq di tettoia metallica. La società Grillofer s.n.c. svolge 

attività di rottamazione di autoveicoli obsoleti o gravemente danneggiati da incidenti stradali. Le 

varie fasi di attività sono così suddivise: 

 

 ACCETTAZIONE: avviene presso gli Uffici amministrativi situati all’interno dell’edificio 

AREA 1, posto all’ingresso principale dove arrivano i mezzi di trasporto. I singoli veicoli in 

arrivo sono registrati e parcheggiati in tate area in attesa della radiazione. 

 

 TRASFERIMENTO: gli autoveicoli vengono trasportati e scaricati per mezzo di carrelli 

elevatori sull’AREA 2, autorizzata dalla Provincia di Terni con atto n.16702-07/TR del 

15.03.2007 per l’esercizio di un impianto di trattamento dei veicoli fuori uso disciplinati dal 

D.Lgs.209/2003 e dall’art.231 del D.Lgs.152/2006 (ex D.D.Regione Umbria n.138 del 

12.01.2000) 

 

 BONIFICA: gli autoveicoli, sempre mediante carrelli elevatori, sono trasferiti al di sotto 

della nuova tettoia metallica dove avvengono le vere e proprie fasi di lavoro: 

- bonifica dell’autoveicolo: consiste nello smontaggio delle ruote, taglio della marmitta, 

smontaggio delle batterie elettriche, recupero dei liquidi ed oli lubrificanti 

(gasolio/benzina, olio motore, liquido freni, olio circuiti idraulici); l’impianto è provvisto 

di sistema acustico di segnalazione del raggiungimento del livello massimo dei rispettivi 

recipienti. 

- Tutti i liquidi recuperati nella stazione di bonifica sono trasferiti mediante pompe 

idrauliche a serbatoi di stoccaggio, sistemati in apposito locale costituente compartimento 

antincendio, in attesa dello smaltimento da parte di ditte autorizzate; le batteria sono 

accatastate in un contenitore plastico resistente agli acidi e coperti dalle intemperie, in 

attesa di prelievo per la successiva rigenerazione da parte di ditta autorizzata. 

- I pneumatici, separati dai cerchioni, sono accatastati in area destinata all’aperto del 

piazzale, fuori dal capannone metallico, in un’area a questo destinata. 

 

 I rifiuti prodotti dal trattamento dei veicoli fuori uso vengono collocati nei vari spazi 

dell’area 2 a seconda dei codici CER prodotti identificati nella planimetria allegata. 
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 DEMOLIZIONE: le carcasse stoccate sono trasportate una alla volta, mediante gru a ragno, 

alla pressa idraulica dove avviene la pressatura e compattazione dell’autoveicolo. Il 

materiale compattato rimane in attesa di spedizione presso ditte operanti nel settore 

siderurgico. 

 

 CUSTODIA GIUDIZIARIA: l’Area 4 del piazzale è destinata ai veicoli sottoposti a 

sequestro da parte dell’autorità giudiziaria. 
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DIAGRAMMA DI FLUSSO DELL’ATTIVITA’  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

INGRESSO 

VEICOLO DA 

AVVIARE A 

ROTTAMAZIONE 

Parcheggio del veicolo in 

attesa della radiazione 

PRA 

Produzione di 

rifiuti non 

pericolosi 

Messa in sicurezza del 

veicolo nella stazione di 

bonifica Produzione e stoccaggio 

provvisorio di rifiuti 

pericolosi 

Smontaggio 

parti 

commerciabili 

 

Recupero vetro 

e catalizzatore 

Recupero ulteriori 

componenti 

qualora non siano 

avviate al processo 

di frantumazione 

Recupero e/o 

smaltimento c/o 

impianti 

autorizzati 

Conferimento ad impianti di 

frantumazione e centri 

autorizzati 

Compattazione 

e/o cesoiatura 

INGRESSO al centro dei veicoli fuori 

uso qualora non siano effettuate le 

operazioni per la messa in sicurezza 

INGRESSO al centro delle componenti 

rimosse dai veicoli fuori uso provenienti da 

centri di raccolta autorizzati, officine 

meccaniche, carrozzerie, aziende di recupero 

Smaltimento e/o 

recupero c/o 

impianti autorizzati 

Verifica radiabilità 

ed emissione del 

certificato di 

rottamazione 

Parcheggio su cumuli 

o cantilever, in attesa 

di recupero grandi 

componenti in 

plastica e gomme 

 

Vendita 
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 3. FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

3.1 FORMAZIONE INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO ALL’INTERNO 

DELLE STRUTTURE 

Il personale viene formato al momento  

- dell’assunzione 

- del trasferimento o cambiamento di mansioni 

- dell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie. 

 

E viene addestrato per  

- conoscere le mansioni assegnate 

- applicare le misure di sicurezza disposte dal personale direttivo atte a prevenire rischi di 

incidente e/o infortuni. 

 

Le nuove assunzioni vengono affiancate a personale esperto nella fase iniziale della loro attività 

lavorativa. L’inserimento nella posizione avviene dopo un iter di addestramento e comunque dopo 

che il lavoratore ha acquisito, oltre alla conoscenza del posto di lavoro, anche le misure di sicurezza 

e prevenzione da adottare, comprese le norme di comportamento ove necessarie, in caso di 

emergenze. 

 

Pertanto, considerata l’attività caratteristica dell’impresa, si procede a: 

- acquisizione in conformità a quanto previsto dalle vigenti normative di legge, delle eventuali 

certificazioni (libretti di lavoro, libretti sanitari, ecc..); 

- corsi specifici di informazione e formazione tenuti dai responsabili di settore, dal RSPP. 

Rappresentante dei lavoratori, medico competente;  

- consegna materiale relativo: 

o  all’organizzazione dell’azienda  

o alla normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 

o procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei 

luoghi di lavoro; 

o al corretto uso dei DPI 

- corsi specifici tenuti da relativi fornitori nel caso di introduzione di nuova attrezzature o 

macchinari da utilizzare nell’attività lavorativa. 

 

La formazione, l’informazione viene periodicamente ripetuta. 

 

Tutti i dipendenti della società seguono corsi di addestramento sia operativo che di sicurezza 

secondo le procedure ed i programmi della società stessa. Perseguendo questi obiettivi, 

l’addestramento del personale è rivolto principalmente all’approfondimento dei seguenti aspetti: 

 

1. dispositivi di protezione individuale e tecniche di primo soccorso; 

2. conoscenza ed applicazione delle procedure aziendali 

3. conoscenza della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e relativi rischi 

(TESTO UNICO SULLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO –D.gls n.81/2008). 

I corsi sono tenuti da personale qualificato o da enti abilitati e/ o dai responsabili aziendali. 
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3.2 SANITA’, SICUREZZA E SORVEGLIANZA SANITARIA INTERNA 

Per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, gli operatori dispongono di 

dispositivi di protezione individuale, che allineandosi alle direttive delle varie disposizioni di legge, 

consentono di sviluppare delle azioni adeguate a prevenire eventuali situazioni di rischio. 

In particolare si può ragionevolmente ritenere che: 

- non sussistono condizioni di rischio permanente tali per il configurarsi di una qualsiasi malattia 

dalle leggi indicate: 

- esistono le norme ed i messi adeguati per prevenire, identificare e circoscrivere qualsiasi azione 

“nociva”, insieme ai programmi di formazione, informazione, addestramento, con i quali 

rendere edotto il personale della validità ed efficacia delle misure introdotte. 

 

Per ciò che concerne la sorveglianza sanitaria, NOMINATO IL MEDICO COMPETENTE  come 

prescritto tra gli obblighi del datore di lavoro ai sensi dell’art. 18 del D. LGS. N. 81/2008 , sono 

stati previsti visite mediche ed esami specifici per ogni mansione ed in funzione delle cause di 

rischio. 

Le visite mediche e le analisi sono così suddivise: 

 

- Al momento dell’assunzione 

- Successivamente all’assunzione annualmente o sulla base di quanto prescritto dal 

protocollo sanitario redatto dal medico competente 

- In occasione del cambio di mansione, onde verificare l’idoneità alla mansione specifica 

 

Per la prevenzione delle malattie professionali, in azienda si dispone di attrezzature di risultati, di 

esperienze, che allineandosi alle direttive della varie disposizioni di legge (D.P.R n.303 del 

13/03/1956 ed il testo Unico sugli infortuni e Malattie Professionali), consentono di sviluppare 

specificazioni dei rischi, specificazioni delle sostanze presenti, sempre nei limiti di competenza 

dell’azienda e dei contratti di appalto sottoscritti. 

Si può pertanto ragionevolmente ritenere che nella Società: 

 

“ESISTONO LE NORME ED I MEZZI PER PREVENIRE, IDENTIFICARE E 

CIRCOSCRIVERE QUALSIASI AZIONE <NOCIVA>, INSIEME AI PROGRAMMI DI 

INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO, CON I QUALI RENDERE 

EDOTTO IL PERSONALE DELLA VALIDITA’ ED EFFICACIA DELLE MISURE TECNICO-

PREVENZIONALI A DISPOSIZIONE”. 

 

L’analisi storica degli infortuni, con base l’anno di inizio attività fino ad oggi, come pure l’indice di 

frequenza e gravità degli stessi è riportata nell' APPOSITO REGISTRO INFORTUNI, come 

prescritto dal nuovo TESTO UNICO D. LGS. N. 81/2008 

L’analisi ha preso in esame sia gli infortuni indennizzati sia quelli in franchigia, i giorni di assenza 

totali, il luogo dell’evento, l’attività svolta, la macchina o il luogo di lavoro, il giorno e mese 

dell’infortunio, il tipo di lesione, le cause che lo hanno determinato e le misure di prevenzione e 

protezione adottate o che saranno adottate. 

3.3 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Si intende per dispositivo di protezione (DPI) qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e 

tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la 

sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale 

scopo. 
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SERVIZI ESTERNI DI EMERGENZA 

 

DESCRIZIONE 

 

VIGILI DEL FUOCO 115 

PRONTO INTERVENTO 113 

CARABINIERI 112 

EMERGENZA SANITARIA 118 

 

 

PRECAUZIONI ASSUNTE DAL PUNTO DI VISTA OPERATIVO PER LA 

PREVENZIONE DEGLI INCENDI: 

La società è in possesso di certificato di parere favorevole di conformità di prevenzione 

incendi, rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Terni (pratica n. 12596 / prot. 

13628), con validità dal 05/09/2007 al 05/09/2010. 

Sotto il profilo operativo, la sorveglianza continua del personale, la manutenzione di routine e 

quella programmata per gli interventi più radicali, l’esistenza di procedure operative, minimizzano 

la probabilità di incidenti. 

Corsi di addestramento, riunioni, informazione e formazione, con particolare enfasi sulla sicurezza, 

anche con la partecipazione di consulenti esterni, sono sostenuti periodicamente dal personale dei 

diversi livelli. 

Tutti gli aggiornamenti relativi al CPI si trovano nell’allegato 9 del presente DVR. 

 

MISURE ASSICURATIVE 

Tutte le misure assicurative adottate dall’azienda si trovano in copia nella stessa  in conformità con 

il D. Lgs 23 febbraio 2000, n. 38 “Disposizioni in materia di assicurazione contro gli infortuni 

sul lavoro e le malattie professionali”. 
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PARTE II-RILEVAZIONE DEI RISCHI IN AZIENDA 

 

4. METODOLOGIA OPERATIVA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE DEI 

RISCHI SUL LAVORO (D. LGS. N. 81/2008 ART. 28.2.a)  

 

4.1 METODOLOGIA 
Le linee guida operative sono state desunte dagli “orientamenti comunitari sulla valutazione dei 

rischi sul lavoro”, con adattamento alle varie situazioni lavorative ed alla legislazione italiana in 

materia. 

Per una migliore comprensione della terminologia usata si fornisce la definizione interpretativa di: 

 

Pericolo 

Proprietà o qualità intrinseca a materiali, attrezzature da lavoro, metodologie organizzative ecc….., 

aventi potenzialità di provocare danni. 

 

Rischio 

Probabilità che, nelle specifiche condizioni di impiego dei materiali, delle attrezzature, ecc, sia 

raggiunto il livello potenziale di danno. 

Per la valutazione dei rischi è stato effettuato un esame sistematico di tutti i fattori inerenti l’attività 

lavorativa, attuando la maggior selezione possibile dei prodotti utilizzati, dalle attrezzature di 

lavoro, della dinamica organizzativa. 

A tal fine di utilizzare un criterio particolarmente preciso e completo, in cui tutte le eventualità 

specifiche potessero essere prese in esame, sono state prese in considerazione  

- le norme legali 

- le norme e gli orientamenti desunti da codici di buona pratica  

- i livelli di esposizione professionale indicati dalle più importanti associazioni di igienisti 

COINVOLGIMENTO DEI LAVORATORI E DEI LORO  RAPPRESENTANTI: 

La valutazione del rischio ha sempre comportato un colloquio informativo preliminare e contestuale 

con l’operatore addetto alla mansione esaminata, con il responsabile di reparto, con un 

rappresentante per la sicurezza e se del caso, con il medico competente. 

La metodologia operativa è facilitata da una serie di moduli specificamente predisposti: 

 FIGURE PROFESSIONALI IMPIEGATE PER L’ESPLETAMENTO DELLE 

FUNZIONI (RIPORTATO NELLA PARTE GENERALE), permette la compilazione 

dell’elenco delle mansioni cui sono addetti gli operatori nel reparto o ufficio. 

 MODULO A :Permette di sintetizzare la descrizione delle operazioni richiesta dalla 

“mansione” l’elenco delle macchine, degli impianti e delle attrezzature utilizzate, le sostanze 

utilizzate, l’eventuale  etichetta di pericolo delle stesse, il codice interno con cui l’azienda 

classifica la sostanza, il  numero delle schede di sicurezza allegate alla relazione. 

 MODULO B: Permette l’elaborazione di un giudizio complessivo sulla mansione sempre 

suddividendo la valutazione tra rischi ambientali, infortunistici, ergonomici, chimici, biologici, 

cancerogeni, da uso di videoterminali. Il giudizio complessivo risulterà utile anche al medico 

competente per una rapida acquisizione complessiva dei rischi cui è esposto il lavoratore e per 

una ricerca e verifica di eventuali patologie correlate. 
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 MODULO C (REGISTRO RISCHI AZIENDALI): Permette una sintesi conclusiva; i 

possibili rischi evidenziati nell’espletamento della mansione vengono singolarmente esaminati e 

valutati quantitativamente per esprimere il livello di rischio in relazione ai rischi ambientali, 

infortunistici, ergonomici, chimici, biologici, cancerogeni, da uso di videoterminali. Il livello di 

rischio permette di stabilire la programmazione temporale degli interventi migliorativi 

(immediati, breve termine medio e lungo termine).In questo modulo sono anche sinteticamente 

indicate le specifiche misure pratiche di prevenzione e di protezione da attuare per il 

miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori in relazione ai singoli fattori di 

rischio considerati. 

 MODULO ELENCO DEI LAVORATORI SUDDIVISO PER MANSIONE: In questo 

modulo potranno essere riportati i nomi dei lavoratori assegnando a ciascuno la mansione 

ricoperta. 

 COMPLETANO LA VALUTAZIONE: 

-schema del processo lavorativo 

-la scheda con planimetria del reparto 

-la scheda per l’individuazione in base ai dati riscontrati dei dispositivi di protezione individuale 

-la scheda per il calcolo del peso limite raccomandato 

 

NOTA: in alcuni casi il sollevamento manuale di uno stesso carico comporta situazioni di sforzo 

diverse a seconda che il carico stesso sia disposto in posizione più alta o più bassa come avviene 

sempre nell’impilamento dei contenitori su pallet. Per tali situazioni al fine di fornire una più 

precisa misura del rischio ergonomico è stato predisposto un modulo unico che permette il 

confronto diretto dei valori riscontrati nelle posizioni estreme. 

-la scheda di calcolo per la valutazione delle azioni di spinta e tiro (ove necessario) 
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4.2 CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO 

La valutazione del rischio è stata effettuata per mansione operativa: tale criterio che comporta 

maggior complessità operativa rispetto ad una valutazione generica del posto di lavoro, permette 

una precisa analisi di tutti i rischi che possono presentarsi nell’espletamento dell’attività 

dell’operatore e permette quindi una precisa valutazione dei rischi che mansioni diverse possono 

comportare nella gestione di uno stesso impianto produttivo.  

Il manuale operativo utilizzato costituisce una base schematica di intervento utilizzabile in ogni 

situazione lavorativa e permette una rilevazione dei rischi classificati come: 

 

 AGENTI BIOLOGICI 

 AGENTI CANCEROGENI 

 AGENTI CHIMICI 

 APPARECCHI A PRESSIONE 

 APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO (carroponti e carrelli elevatori) 

 ATTREZZATURE DI LAVORO 

 ELETTRICITA' (impianto elettrico) 

 ESPLOSIONE 

 ILLUMINAZIONE 

 INCENDIO 

 LUOGHI, LOCALI E POSTI DI LAVORO (AREE DI TRANSITO) 

 MACCHINE 

 MEZZI DI TRASPORTO 

 MICROCLIMA (climatizzazione e ventilazione dei locali) 

 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 RADIAZIONI IONIZZANTI 

 RUMORE 

 VIBRAZIONI 

 DA USO DI VIDEOTERMINALI 

 STRESS DA LAVORO CORRELATO  

Rischio chimico 

La valutazione dei rischi chimici è stata effettuata per tutti gli agenti chimici pericolosi presenti sul 

luogo di lavoro, secondo le indicazioni riportate nel D. LGS. N. 81/2008 art.223 e nelle linee guida 

del Coordinamento Tecnico per la sicurezza nei luoghi di lavoro delle regioni e delle Provincie 

autonome. 

L’individuazione dei possibili rischi è stata attuata prendendo in considerazione le proprietà 

pericolose dei prodotti, le informazioni fornite dalle schede di sicurezza dei singoli prodotti 

utilizzati, il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, le circostanze in cui viene svolto il lavoro, i 

valori limite di esposizione professionale (se disponibili) o i valori biologici, gli effetti delle misure 

preventive e protettive adottate o da adottare, le conclusioni, se disponibili, tratte da eventuali azioni 

di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
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Rischio Microclima 

Il microclima è una combinazione di diversi fattori quali la temperatura dell’aria, l’umidità relativa, 

la ventilazione e l’eventuale presenza di calore radiante (proveniente ad es. dai computer, ecc.) la 

sensazione di benessere legata a queste grandezze è abbastanza soggettiva e dipende inoltre dal tipo 

di attività svolta e dal tipo di vestiario indossato. L’aerazione dei locali deve avvenire tenendo conto 

del lavoro svolto, in quantità sufficienti in relazione anche del numero dei dipendenti presenti in 

uno stesso momento. È opportuna, in base l tipo di climatizzatori installati, una periodica ed 

accurata manutenzione e pulizia degli stessi, mediante lavaggi o asportazioni delle polveri bloccate 

nel corpo filtrante, analoga pulizia deve essere effettuata ai tappeti che arredano alcuni uffici. In 

merito alla temperatura dei locali, i valori di benessere per l’organismo umano così come il grado di 

umidità, la ventilazione ed i ricambi d’aria, la norma prevede: 

- preferibilmente a totale ricambio d’aria o comunque massimo riciclo 30% 

- controllo: CO2 < 0,1% = 1000 ppm 

- ventilazione v=0.1 – 0.2 m/sec, portata Q=1015 l/sec/pers: Q= 20 m3/h/pers 

- umidità relativa < 40% 

L’aerazione dei locali di lavoro è sufficiente a garantire un’adeguata qualità dell’aria e permette un 

numero di ricambi orari opportuni tale che gli addetti dispongono di aria salubre in quantità 

sufficiente. 

Rif. Normativi 

D.Lgs 81/2008 Titolo II art. 63 - allegato IV 

DPR 303/ 56, art. 9 -11-12-13  

D.Lgs 242/96, art. 16  

Decreto Ministero della Sanità 18.5.76  

 

 

Illuminazione 
L’illuminazione naturale ed artificiale all’occorrenza dei locali deve essere sufficiente ed adeguata 

per la sicurezza, la salute e il benessere dei dipendenti. L’illuminazione naturale deve essere 

sufficiente per il tipo di lavoro svolto. Può essere integrata all’occorrenza con l’illuminazione 

artificiale per raggiungere il valore dei lux necessari di luminosità. Le vetrate devono avere il 

requisito minimo di vetri temperati e antisfondamento, secondo il loro posizionamento, altresì 

devono essere assicurate contro la caduta. Gli impianti di illuminazione dei locali di lavoro e delle 

vie di circolazione devono avere caratteristiche tali da non rappresentare un rischio per i lavoratori: 

- per gli ambienti destinati a deposito di materiali grossi, 10 lux 

- per i passaggi, corridoi e scale, 20 lux 

- per lavori grossolani, 40 lux 

- per lavori di media finezza, 100 lux 

- per lavori fini, 200 lux 

- per lavori finissimi, 300 lux 

- per lavori di media finezza, fini e finissimi i valori di illuminazione possono essere ottenuti con 

sistemi localizzati; in tal caso il livello medio di illuminazione generale dell’ambiente deve 

essere non inferiore al 20% di quello dei punti illuminati. 

L’illuminazione generale dei locali risulta composta da organi illuminanti disposti in modo tale da 

garantire un perfetto rendimento del flusso luminoso; i posti di lavoro sono sottoposti ad 

irraggiamento solare. È stata prevista l’alimentazione di emergenza utilizzando lampade che 

funzionano automaticamente al mancare di energia elettrica e con autonomia di 60 min. La loro 

dislocazione e potenza è tale da permettere lo sfollamento dei locali con buona visibilità senza che 

insorgano situazioni di pericolo. Per valutare correttamente il grado di illuminamento occorrerebbe  

 

http://www.lomb.cgil.it/filcams_mi/ipertesto/Leggi/56DP303.htm
http://www.lomb.cgil.it/filcams_mi/ipertesto/Leggi/96DL242.htm
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un rilievo strumentale dei parametri di illuminamento, soprattutto in relazione all’utilizzo dei 

videoterminali. 

Rif. normativi 

D.Lgs 81/2008 Titolo II art. 63 - allegato IV 

UNI 12464-1 ottobre 2004 “Luce ed illuminazione – illuminazione dei posti di lavoro – parte 1 

posti di lavoro in interni” 

UNI EN 12464-2 dicembre 2008 “Luce ed illuminazione – illuminazione dei posti di lavoro – parte 

2 posti di lavoro in esterno” 

 

Rischio rumore 

I rumori che caratterizzano l’area sono prodotti principalmente dalle attività lavorative delle 

numerose aziende produttive presenti nella zona (impianti di aspirazione di attività artigianali) e in 

parte dal traffico veicolare e ferroviario presente sia sul alto nord che sul lato sud. 

Intorno all’area di proprietà della Grillofer s.n.c. non si trovano ubicati ricettori particolarmente 

sensibili come case di cura, ospedali, scuole, case di riposo o altro. I ricettori potenzialmente esposti 

sono di seguito indicati: 

- palazzina ad uso ufficio/abitativo posta sul lato sud-est, in via di costruzione, a circa 20 m dal 

confine in cui vi è presenza sporadica di sorgenti di rumore, alla quale giungono le rumorosità 

relative al passaggio dei mezzi di movimentazione (ragno e muletti)e assenza di sorgenti di 

rumore fisse connesse con l’attività della società Grillofer s.n.c. 

L’azienda, in fase di esecuzione dei lavori di costruzione della nuova sede ha effettuato la 

valutazione di impatto acustico ai sensi della Legge Quadro 447/1995 e alla Legge Regionale 

REGIONE UMBRIA n. 8/2002 e relativo Regolamento Regionale n. 1/2004; dalla relazione si 

evince che l’attività è tale da non produrre un impatto acustico al di fuori dei limiti di legge sia 

nell’ambiente esterno che in quello abitativo/produttivo limitrofo. 

Rif. Normativi 

DPCM 01.03.1991 “Limiti massimi della esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno” 

Legge Quadro n. 447/1995 “Inquinamento acustico” 

DPCM 14.11.1997 “Determinazione dei limiti delle sorgenti sonore” 

Decreto 16.03.1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” 

Legge Regione Umbria n. 8 del 06.06.2002 “Disposizioni per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico”.  

 

Rischi ergonomici 

1. Rischi da movimentazione manuale di carichi (MMC) 

La valutazione del rischio da movimentazione manuale di carichi (MMC) è prevista dal Titolo VI 

(artt.167 – 171) del D.Lgs. 81/08. 

L’art.167 definisce quali sono le attività lavorative nelle quali va valutato il rischio da MMC e 

vanno adottate le conseguenti misure di prevenzione e protezione. Tali attività sono tutte quelle in 

cui la movimentazione manuale dei carichi può comportare un rischio di patologie da sovraccarico 

biomeccanico in particolare del segmento dorso-lombare ma non escludendo altri segmenti 

articolari quali sistema mano-braccio, la spalla, la colonna cervicale,ecc.. 

Le operazioni di MMC non comprendono soltanto quelle di trasporto o sostegno di un carico da 

parte di uno o più lavoratori ma anche tutte quelle di sollevamento, disposizione, tiro e spinta dello 

stesso che, o per le caratteristiche dello stesso o perché effettuate in condizioni ergonomiche 

sfavorevoli, possano determinare un rischio per l’operatore. 
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Le misure da adottare per valutare e gestire il rischio da MMC devono, come sempre privilegiare 

interventi volti ad abbattere il rischio alla fonte: ad esempio evitare o ridurre la movimentazione 

manuale tramite meccanizzazione, fornire adeguati ausili, organizzare le postazioni in maniera  

ergonomica già in fase di progettazione. Quando, nonostante queste misure, permanga un rischio 

residuo, questo deve essere comunque gestito tramite la formazione ed informazione  del personale, 

l’addestramento sulle corrette manovre e procedure di lavoro, la sorveglianza sanitaria da parte del 

medico competente. 

L’allegato XXXIII del D.Lgs.81/08 indica gli elementi di riferimento per la valutazione del rischio 

da MMC nella norma tecnica ISO11228/2003 che indivudua in 25 kg. il peso massimo sollevabile 

per la popolazione lavorativa adulta, in condizioni ottimali. Tale peso costituisce un valore massimo 

di riferimento che va diminuito tramite opportuni fattori di correzione in base ai seguenti parametri: 

- distanza del peso dal corpo 

- altezza da terra da cui vien sollevato il peso 

- distanza verticale di dislocazione dello stesso(sollevamento) 

- angolo di asimmetria ossia gradi di torsione del busto da compiere durante la MMC 

- frequenza degli atti di sollevamento  

- giudizio sulla qualità dell’afferrabilità del peso 

La corretta applicazione della metodica di valutazione del rischio proposta dalla norma ISO 

consente di identificare i determinanti del rischio su cui apportare le misure correttive al fine di 

ridurre il più possibile il rischio stesso. 

Tutte queste valutazioni sui rischi connessi all’attività devono poi essere rapportate a fattori 

individuali del lavoratore tenendo conto delle differenze di sesso (le donne sono più suscettibili nei 

confronti dei rischi da sovraccarico biomeccanico rispetto agli uomini) e di età fatta salva la 

legislazione a tutela e sostegno della maternità e del lavoro giovanile. Nell’ipotesi di ridotta 

capacità lavorativa il peso limite non dovrebbe mai superare i 15 kg. 

Per la valutazione del rischio da MMC sono state, individuate due procedure distinte, ambedue 

desunte dalla letteratura internazionale in materia e accettate come valide anche in altre nazioni. 

a) Azioni di sollevamento 

Viene utilizzato il modello più recente (1993) proposto NIOSH che permette di determinare il peso 

limite raccomandato. Partendo dal massimo peso che si conviene possa essere sollevato in 

condizioni operative ideali si prendono in considerazione tutti gli elementi sfavorevoli evidenziati 

nell’operazione esaminata, classificandoli come fattore di demoltiplicazione. Il rapporto fra il peso 

effettivamente sollevato ed il peso limite raccomandato ottenuto con il modello NIOSH fornisce in 

conclusione l’indice sintetico di rischio. 

b) Azioni di tiro o spinta per trasporto manuale di carichi su superfici in piano 

Per la valutazione dei rischi cui è esposto l’operatore nelle operazioni di tiro o di spinta dei carichi 

sono stati utilizzati gli studi sintetizzati da Snook e Ciriello (1991). Le tabelle indicate dagli autori, 

suddivise per azioni di spinta ed azioni di tiro, indicano i valori limite di riferimento del peso o della 

forza esercitata (nella fase iniziale ed in quella di mantenimento dell’azione) che permettono la 

protezione di almeno il 90% della popolazione lavorativa (suddivisa per sesso). 

La forza effettivamente esercitata è misurata con dinamometri: anche in questo caso, come per le 

azioni di sollevamento, l’indice di rischio è ottenuto confrontando la forza-peso effettivamente 

attuati ( al numeratore) con il valore descritto dalla tabella (al denominatore). 

E’ infine da ricordare che sono stati presi in considerazione anche i rischi connessi alle 

caratteristiche dell’ambiente di lavoro evidenziabili durante la movimentazione del carico, rischi 

che in questo caso sono da considerare di tipo “infortunistico”. 
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Rischi radiazioni ionizzanti 

Il decreto legislativo 81/2008, al comma 3 dell’art. 180 8Capi I, Disposizioni generali), dispone che 

“la protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti è disciplinata unicamente dal decreto 

legislativo 17 marzo 1995 n. 230 e s.m.i. Quest’ultimo, all’art.4, comma 1, definisce radiazioni 

ionizzanti “radiazioni costituite da fotoni o da particelle aventi la capacità di determinare, 

direttamente o indirettamente, la formazione di ioni.” Le più comuni radiazioni ionizzanti non 

corpuscolari sono rappresentate dai raggi X. 

Attualmente NON vengono adottate misure di prevenzione di radioprotezione in quanto presso la 

società Grillofer s.n.c. non ci sono apparecchi radiologici e sostanze radioattive che producono 

radiazioni ionizzanti. 

Rif. normativi 

D.Lgs 81/2008 art. 180, comma 3 

D.lgs 17 marzo 1995 n. 230 

 

 

Rischi legati all’uso dei videoterminali 

I disturbi che i lavoratori addetti ai videoterminali possono accusare sono: 

• disturbi alla vista e agli occhi 

• problemi legati alla postura 

• affaticamento fisico e mentale. 

 

 

1. I disturbi agli occhi 

Esistono una serie di disturbi agli occhi che possono insorgere negli addetti ai videoterminali: 

bruciore, lacrimazione, secchezza, fastidio alla luce, pesantezza, visione annebbiata, 

visione sdoppiata, stanchezza alla lettura. 

Essi sono dovuti a una elevata sollecitazione degli organi della vista e al loro rapido affaticamento, 

causati da: 

• Errate condizioni di illuminazione 

• Ubicazione sbagliata del videoterminale rispetto alle finestre e ad altre fonti di luce, 

con conseguenti abbagliamenti o eccessivi contrasti di chiaro-scuro 

• Condizioni ambientali sfavorevoli (ad esempio aria troppo secca, presenza di correnti 

d’aria fastidiose, temperatura troppo bassa o troppo alta) 

• Caratteristiche inadeguate del software (ad es. rappresentazione insoddisfacente dei 

caratteri) e del videoterminale (ad es. sfarfallamento dei caratteri e dello sfondo) 

• Insufficiente contrasto dei caratteri rispetto allo sfondo 

• Postazione di lavoro non corretta 

• Posizione statica e impegno visivo di tipo ravvicinato e protratto nel tempo, che comporta 

una forte sollecitazione dei muscoli per la messa a fuoco e la motilità oculare 

• Difetti visivi non o mal corretti che aumentano lo sforzo visivo. 

 

2. I problemi legati alla postura 

Gli addetti ai videoterminali devono prevenire la possibile insorgenza di: 

• disturbi alla colonna vertebrale dovuti ad una errata posizione del corpo e dal 

restare troppo tempo seduti; 

• disturbi muscolari dovuti all’affaticamento ed indolenzimento dei muscoli perché 

poco irrorati dal sangue per la posizione contratta statica; 

• disturbi alla mano e all’avambraccio (il dolore, l’impaccio ai movimenti, i formicolii 
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alle dita), dovuti all’infiammazione dei nervi e dei tendini sovraccaricati o compressi 

a causa dei movimenti ripetitivi rapidi. 

 

3. Affaticamento fisico o mentale 

A volte possono verificarsi problemi di affaticamento fisico o mentale, in caso di: 

• cattiva organizzazione del lavoro che obbliga all’esecuzione di operazioni monotone 

e ripetitive per lunghi periodi; 

• cattive condizioni ambientali (temperatura, umidità e velocità dell’aria); 

• rumore ambientale tale da disturbare l’attenzione; 

• software non adeguato. 

 

Rischio stress 

La migliore definizione di stress lavorativo la si ricava dal NIOSH (1999): 

“lo stress dovuto al lavoro può essere definito come un insieme di reazioni fisiche ed emotive 

dannose che si manifesta quando le richieste poste dal lavoro non sono commisurate alle capacità, 

risorse o esigenze del lavoratore. Lo stress connesso al lavoro può influire negativamente sulle 

condizioni di salute e provocare persino infortuni”. 

Una delle novità del DL 81/2008 consiste nell’obbligo di analisi e valutazione dei rischi 

psicosociali presenti in ambito lavorativo.  

Ai sensi dell’art. 28 del suddetto decreto la valutazione deve riguardare tutti i rischi per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti  

a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i 

contenuti dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004. 

 

Tale valutazione, pur risentendo dei criteri soggettivi che la determinano, è tuttavia frutto di un 

percorso ben definito, ispirato ad un approccio analitico oggettivo, facilmente ripercorribile anche 

da figure esterne all’azienda.  
Si è proposto in questa valutazione un modello basato sull’analisi di tre fasi: 

1. analisi delle caratteristiche aziendali (es.: attività a rischio noto in letteratura, 

presenza di lavoro a turni o notturno, attività ad elevato rischio infortunistico 

etc.) 

2. individuazione degli aspetti gestionali e organizzativi e dei sintomi aziendali 

di stress; 

3. valutazione dell’entità del rischio, basata sia sull’analisi delle costrittività 

organizzative sia (eventualmente) sulla percezione dello stress da parte del 

lavoratore. 
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4.3 CLASSIFICAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO 

 

La classificazione quantitativa del livello di rischio riscontrato per ogni fase lavorativa è stata 

effettuata utilizzando i parametri “Probabilità e danno”: la definizione della scala delle probabilità 

fa riferimento principalmente all’esistenza di una correlazione più o meno diretta fra la carenza 

riscontrata ed il danno ipotizzato ed alla eventuale esistenza di dati statistici presenti a livello di 

azienda o di comparto di attività: la scala della gravità del danno, chiama invece in causa la 

competenza di tipo sanitario e fa riferimento principalmente alla reversibilità o meno del danno, 

distinguendo tra infortunio ed esposizione acuta o cronica. 

 

 

Tabella 1: Scala della probabilità “P” 
 

PROBABILITÀ DELL’EVENTO P 

IMPOSSIBILE Non c’è pericolo 0 

IMPROBABILE 

Il pericolo rilevato può provocare un danno per la 
concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti. 
Non sono noti episodi già verificatisi. 
Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

1 

POCO 
PROBABILE 

Il pericolo rilevato può provocare un danno solo in 
circostanze sfortunate di eventi. 
Sono noti rarissimi episodi già verificatisi. 
Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande 
sorpresa. 

2 

PROBABILE 

Il pericolo rilevato può provocare un danno, anche se non 
in modo automatico o diretto. 
E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto 
seguito il danno. 
Il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe una 
moderata sorpresa in azienda. 

3 

ALTAMENTE 
PROBABILE 

Esiste una correlazione diretta tra il pericolo rilevato ed il 
verificarsi del danno ipotizzato per i lavoratori. 
Si sono già verificati danni per lo stesso pericolo rilevata 
nella stessa azienda o in azienda simile o in situazioni 
operative simili (consultare le fonti di dati su infortuni e 
malattie professionali dell’azienda, della USL, dell’ISPESL, 
ecc..) 
Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata 
non susciterebbe alcuno stupore in azienda. 

4 
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Tabella 2: scala dell’identità del danno “D”  

 

GRAVITÀ DEL DANNO D 

DANNO 
IRRILEVANTE 

Infortunio senza inabilità lavorativa. 
Saltuaria esposizione senza effetti irreveRSIbili. 
Momentanea assenza dal lavoro (che non superi giorni 1). 

1 

DANNO LIEVE 
Infortunio con inabilità rapidamente reveRSIbile. 
Esposizione cronica con effetti rapidamente reveRSIbili. 
Danno da determinare un’assenza dal lavoro ≤ 5 gg. 

2 

DANNO MEDIO 
Infortunio con inabilità reveRSIbile. 
Esposizione cronica con inabilità reveRSIbile. 
Tale da determinare assenze dal lavoro da 6 a 30 gg. 

3 

DANNO GRAVE 

Il danno è considerato grave se: 
- dal fatto deriva un infortunio con effetti di invalidità 

parziale, ovvero, una malattia o incapacità di attendere 
alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore a 
giorni 30; 

- il fatto produce un indebolimento permanente di un 
senso o di un organo; 

- la persona offesa è una donna in gravidanza e dal fatto 
deriva l’acceleramento del parto. 

(quanto riportato vale se non ricorrono i casi enunciati nel 
seguito). 

4 

DANNO 
GRAVISSIMO 

Il danno è considerato gravissimo se dal fatto deriva: 
- una malattia certamente, o probabilmente, insanabile; 
- la perdita di un senso; 
- la perdita di un arto o la mutilazione che renda l’arto 

inservibile, ovvero la perdita dell’uso di un organo o 
della capacità di procreare, ovvero una permanente e 
grave difficoltà della favella; 

- la deformazione ovvero lo sfregio permanente del viso; 
- l’aborto della persona offesa; 
- la morte. 

5 
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Tabella 2: Scala dell’entità del rischio “R” 
VALORE LIVELLO DEFINIZIONI 

 

4 

GRAVISSIMO -Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali 

o di invalidità totale 

-Esposizione cronica con effetti letali e totalmente 

invalidanti 

3 GRAVE  -Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di 

invalidità parziale 

-Esposizione cronica con effetti irreversibili e invalidanti 

2 MEDIO -Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità 

reversibile  

-esposizione cronica con effetti reversibili 

1 LIEVE Infortuni o episodio di esposizione acuta con inabilità 

rapidamente reversibile  

Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

 

 

Il rischio viene automaticamente graduato mediante la formula R= PXD ed è raffigurabile in 

un’opportuna rappresentazione grafico matriciale: 

 

 

 

 

 

PROBABILITA’ 

“P” 

4 8 12 16 

 

3 
6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

DANNO “D” 

 

Una tale rappresentazione costituisce di per sé un punto di partenza per la definizione delle priorità 

e la programmazione temporale degli interventi di protezione e prevenzione da adottare. La 

valutazione numerica del rischio permette di identificare una scala di priorità degli interventi: 
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4.4 PROGRAMMA PER IL CONTROLLO PERIODICO ED OCCASIONALE 

DELLE MISURE DI MIGLIORAMENTO POSTE IN ATTO DOPO LA 

VALUTAZIONE INIZIALE DEL RISCHIO 

Una nuova valutazione dei rischi, dopo quella iniziale sarà attuata: 

- per controllare che le misure di prevenzione e protezione poste in atto dopo la prima 

valutazione risultino praticamente adeguate e sufficienti  

- quando le misure di protezione attuate risultino superate da nuove informazioni tecniche 

specifiche in materia; 

- quando le misure preventive e protettive poste in atto in prima istanza abbiamo comportato 

una sostituzione di prodotti chimici o impiego di macchinari diversi; 

 

 

- quando si siano introdotti mutamenti significativi nel ciclo produttivo dell’organizzazione 

del lavoro dei materiali utilizzati o depositati in seguito a ristrutturazioni o ampliamenti dei 

luoghi di lavoro; 

- quando si sia verificato un incidente che non ha provocato lesioni malgrado le misure di 

prevenzione e protezione già attuata, avvalendosi soprattutto della descrizione dettagliata 

dell’incidente fatta dall’operatore interessato all’evento e dai preposti presenti. 

- Tenuto conto dell’importanza in sede di prevenzione della conoscenza e dell’esame della 

dinamica degli incidenti mancati, tutti gli operatori saranno esortati a segnalarli ai preposti. 

Una nuova valutazione generale dei rischi sarà attuata con scadenza indicativamente 

triennale. 

 

L’intervallo di tempo corrispondente ai termini e riportato nei moduli è il seguente: 

 

 

BT = breve termine   mesi n. 1 – n. 3; 

 

MT = medio termine   mesi n. 3 – n. 15; 

 

LT = lungo termine   mesi n. 15 – n. 20

R > 8 Azioni correttive indilazionabili 

4 < R < 8 Azioni correttive necessarie da programmare nel breve termine 

2 < R < 3 Azioni correttive migliorative da programmare nel medio termine 

R=1 Azioni migliorative da programmare nel lungo termine 
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5. ANALISI DEI RISCHI PER MANSIONE 

  

 

5.1 MANSIONE 1 – RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 

MODULO A 

 

 

La fase di lavorazione 

La mansione comporta il disbrigo di pratiche amministrative e burocratiche, nonché azioni di 

controllo sull’operato degli impiegati. Il lavoro comporta frequenti spostamenti in auto per il 

disbrigo dei compiti amministrativi. 

 

Le attrezzature e le macchine 

In uso al responsabile amministrativo sono presenti attrezzature da ufficio quali: 

 computer munito di videoterminale 

 stampante 

 macchine fotocopiatrici 

 

MANSIONE FATTORI DI 
RISCHIO 

MODALITA’ DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

 
 

RESPONSABILE 
AMMINISTRATIVO 

 
INFORTUNIO 

 Lavoro d’ufficio (scivolamento, piccole 
contusioni, ferite,  vista e occhi, 
elettrocuzione) 

 Guida (incidenti stradali, salita e dicesa 
dal mezzo 

 
DISERGONOMIE 

 Sbagliate assunzioni di postazioni 
fisiche durante il normale svolgimento 
lavorativo in ufficio ed alla guida 

VIBRAZIONI  Durante la guida del mezzo 

AMBIENTE DI 
LAVORO 

 Microclima,rumore, videoterminali, 
illuminazione 

 
STRESS 

 elevato carico di mansioni 
amministrative e  gestionali del servizio 
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MODULO B 

I fattori di rischio 

 

Rischi Infortunistici 

 

 Ufficio 

 Ferite,  contusioni, scivolamento:  il rischio, connesso agli strumenti/attrezzature di lavoro 

si può manifestare nell’ambito della normale attività di lavoro per disattenzione e 

stanchezza, disposizione errata di oggetti che possono ingombrare le vie di transito, 

pavimento bagnato non opportunamente segnalato. 

 Elettrocuzione: tale rischio, legato all’uso di strumenti elettrici, può presentarsi solo in caso 

di cattiva manutenzione degli impianti e delle attrezzature.  

  

Guida 

 Salita e discesa dal mezzo: i movimenti per accedere al mezzo possono essere ricondotti ad 

un’ascesa durante la quale si devono usare gli appoggi giusti. La discesa è considerabile 

come la fase più a rischio in quanto normalmente viene eseguita dopo un periodo di 

immobilità. I rischi possono essere: schiacciamento degli arti, urto contro le parti del mezzo, 

scivolamento e caduta. 

 Guida del mezzo: i rischi infortunistici legati alla guida di mezzi sono attribuibili per l’80% 

ad imprudenze/disattenzioni o comportamenti errati (mancato rispetto del codice della 

strada), dell’autista o di altri utenti della strada, per il 10% circa a condizioni ambientali 

(nebbia, ghiaccio, pioggia, neve, forti venti, etc.), per il 10% circa alla condizioni del mezzo. 

Si possono riassumere in traumi conseguenti a incidente stradale. 

 

Rischio da Stress 

 

 Elevata responsabilità gestionale e dirigenziale: è un fattore di rischio, che incide sulla 

personalità di chi effettua un lavoro di tipo amministrativo e di responsabilità 

 Affaticamento mentale 

A volte il lavoro intellettuale comporta l’esecuzione di operazioni monotone e ripetitive per 

lunghi periodi e talvolta in solitudine e questo può creare problemi di stress all’operatore. Il 

modo migliore per evitarlo è modificare l’organizzazione del lavoro prevedendo una rotazione 

su più mansioni oppure suddividendo i compiti tra più operatori in modo da rendere più vario il 

contenuto del lavoro. Lo stress può essere spesso dovuto al fatto che i software sono troppo 

complicati per chi li deve utilizzare, anche a causa dei continui aggiornamenti delle tecnologie 

informatiche. Per questo motivo  gli operatori ricevono una adeguata formazione, ogni volta 

che è necessario adottare in azienda nuovi programmi e procedure informatiche.  

Lo stress diventa un rischio per la sicurezza e la salute quando è prolungato nel tempo. Può 

inoltre portare a problemi di salute mentale e fisica. 
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Lo schema più semplice per indicare la creazione di situazioni di stress da lavoro correlato può 

essere così riassunta: 

 

 

 

Rischi da disergonomie 

 

Ufficio 

Gli addetti ai videoterminali possono riscontrare una possibile insorgenza di disturbi alla colonna 

vertebrale dovuti : 

ad una errata posizione del corpo e dal restare troppo tempo seduti; 

1. disturbi muscolari dovuti all’affaticamento ed indolenzimento dei muscoli perché poco 

irrorati dal sangue per la posizione contratta statica; 

2. disturbi alla mano e all’avambraccio (il dolore, l’impaccio ai movimenti, i formicolii alle 

dita), dovuti all’infiammazione dei nervi e dei tendini sovraccaricati o compressi a causa dei 

movimenti ripetitivi rapidi. 

Posture incongrue:  

 nello svolgimento della normale attività lavorativa, può accadere di  mantenere posture 

incongrue fisse prolungate.  
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Guida 

 Il rischio è correlato, durante la fase di guida del mezzo, alle posture incongrue legate alla 

posizione di guida a “ginocchia flesse”. I danni rilevabili consistono in patologie 

osteoarticolari e muscolari agli arti inferiori e al rachide da postura incongrua, deficit 

circolatorio agli arti inferiori da posizione obbligata. 

 

Vibrazione 

 

 Vibrazioni: È noto che attività lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di  

movimentazione quali: ruspe, pale meccaniche, trattori, macchine agricole, autobus, carrelli 

elevatori, camion, imbarcazioni, ecc., espongono il corpo a vibrazioni o impatti che possono 

risultare nocivi per i soggetti esposti. Dai numerosi studi epidemiologici pubblicati in 

letteratura sugli effetti dell’esposizione a vibrazioni meccaniche trasmesse al corpo intero 

(Whole Body Vibration), appare che alcuni disturbi si riscontrino con maggior frequenza tra 

lavoratori esposti a vibrazioni, piuttosto che tra soggetti non esposti. I danni rilevabili sono 

soprattutto a carico della colonna vertebrale. 

 

Rischi da ambiente di lavoro 

 

Rumore 

La presenza di tale rischio può essere dovuto principalmente a: 

 Eventuali vecchie stampanti o altre attrezzature rumorose; 

  per la presenza di strada trafficata nelle vicinanze. I livelli medi rilevati dalle misurazioni 

effettuate sono stati i seguenti:  

   Lep,d dB(A) ( valori normali che non necessitano di specifici DPI )  

Ciò significa che il rumore ambientale non disturba la normale comunicazione verbale 

all’interno degli uffici 

Microclima 

Il comfort termico è un aspetto importante per chi utilizza il videoterminale. Negli uffici è stata 

rilevata una temperatura di almeno 18 °C d’inverno (18-22 °C) mentre nel periodo estivo la 

differenza tra la temperatura interna e quella esterna non supera i 7 °C. 

Il ricambio d’aria deve essere adeguato. Quando c’è un impianto di condizionamento, 

 devono essere rispettate le quantità minime di aria esterna di rinnovo e devono essere 

 presenti sistemi di filtrazione e depurazione dell’aria. I filtri hanno la funzione di purificare 

 l’aria esterna e l’aria di ricircolo. I più comuni rischi di un impianto di condizionamento 

 

 sono legati: all’inquinamento dell’aria per insufficiente manutenzione (sostituzione 

 o pulizia filtri) e all’inquinamento biologico dell’unità di umidificazione. 

 E’ necessario che la postazione di lavoro non sia posta in vicinanza di fonti di calore 

 radiante (gli elementi degli impianti di riscaldamento, le finestre nel periodo estivo) e 

 che sia evitata la presenza di correnti d’aria fastidiose (provenienti da porte, finestre, 

 bocchette di ventilatori, ecc.). 
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 gli ambienti sono normalmente dotati dei requisiti di aerazione naturale regolamentari e per 

questo motivo il rischio non risulta particolarmente significativo. 

Negli ambienti dove sono presenti impianti di condizionamento sono adeguatamente controllati 

e sottoposti a corretta manutenzione.  

 

 

Videoterminali 

 

I lavoratori che utilizzino un'attrezzatura munita di videoterminali per almeno venti ore settimanali, 

hanno diritto a particolari cautele, in ordine ai rischi per la vista e per gli occhi, ai problemi legati 

alla postura ed all'affaticamento fisico o mentale, alle condizioni ergonomiche e di igiene 

ambientale. Hanno altresì diritto ad una interruzione dell'attività mediante pause ovvero 

cambiamento di attività, ed in particolare ad una pausa di quindici minuti ogni centoventi minuti di 

applicazione continuativa al videoterminale. 

La pausa e' considerata a tutti gli effetti parte integrante dell'orario di lavoro. 

I suddetti lavoratori devono altresì essere sottoposti a costante sorveglianza sanitaria, con 

particolare riferimento ai rischi per la vista e per gli occhi, ai rischi per l'apparato 

muscoloscheletrico. 

 

 

 

Illuminazione 

 

Gli ambienti sono normalmente dotati dei requisiti di illuminazione sia naturale (attraverso ampie e 

numerose finestre) che artificiale  per questo motivo il rischio non risulta particolarmente 

significativo 
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Il danno atteso 

 

 
 STRESS 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

2 2 4 BT 

 

 DISERGONOMIE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 2 2 MT 
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 RISCHIO INFORTUNISTICO 

 

FERITE,CONTUSIONI,SCIVOLAMENTI 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

 

ELETTROCUZIONE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

 

 

 

GUIDA 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 
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P D R=PXD PT 

2 2 4 BT 

 

 

 VIBRAZIONI 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 2 2 MT 

 

 

 

 AMBIENTE E POSTAZIONE DI LAVORO: 

 

 

MICROCLIMA 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 
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ILLUMINAZIONE 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

 

VIDEOTERMINALI 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

P D R=PXD PT 

1 2 2 MT 

 

RUMORE 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 
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GLI INTERVENTI 

L’elemento comune ed indispensabile al fine di raggiungere un livello di sicurezza accettabile è 

quello della corretta informazione e formazione degli addetti. Sottovalutando questo aspetto, tutti 

gli interventi, siano essi tecnici, organizzativi e procedurali, non saranno in grado di eliminare, 

ridurre o controllare i fattori di rischio presenti. 

Il mantenimento dei requisiti di sicurezza per impianti e attrezzature è un altro punto 

fondamentale degli interventi da adottare. A questo proposito va incentivato/adottato un registro 

delle manutenzioni all’interno del quale sono annotati tutti gli interventi di manutenzione ordinaria 

e straordinaria.  

Per quanto ai rischi specifici, individuati nel corso della nostra indagine, si propongono di seguito 

alcune proposte d’intervento di tipo tecnico, organizzativo e procedurale. 

 

 

Prevenzione del rischio Movimentazione manuale dei carichi e Disergonomie 

 

 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Dotazione di idonee 

postazioni di lavoro 

 

 Facilitazione dello 

spostamento dei carichi 

mediante utilizzo di 

opportuni carrelli quando 

necessario 

 Organizzazione dei turni di 

lavoro inserendo opportuni e 

necessari tempi di recupero 

 Sorveglianza sanitaria 

 Stesura di procedure 

operative 

 Corretta informazione e 

formazione con verifica 

dell’ apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure 

 Predisporre un sistema di 

aggiornamento periodico 

delle procedure operative 

in   relazione alle 

conoscenze tecnico 

scientifiche acquisite sui 

vari fattori di rischio 
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STRESS 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

   Garantire sufficienti 

periodi di pausa durante i 

turni di lavoro 

 Possibilità di accedere a 

incontri con personale 

specializzato (psicologi); 

 garantire agli operatori 

punti di assistenza per 

risolvere i problemi di 

utilizzo e gestione del 

software. 

 Prescrivere alle lavoratrici 

di comunicare per iscritto 

al datore di lavoro  

l’eventuale stato di 

gravidanza non appena 

accertato. 

 Sorveglianza sanitaria. 

  

  

 

 

Infortunistici 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica dei 

mezzi 

 

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 
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Vibrazioni 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica dei 

mezzi 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

 

Ambienti e postazione di lavoro 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 Garantire una giusta 

illuminazione ai luoghi di 

lavoro 

 progettare 

ergonomicamente il posto 

di lavoro con una corretta 

scelta e disposizione degli 

arredi e dei videoterminali 

 

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

 

 

Maternità 

La lavoratrice esposta ai rischi di cui sopra, durante il periodo di gravidanza e fino al settimo mese 

di età del bambino, sarà temporaneamente adibita a differenti mansioni che non comportino alcun 

rischio per la sicurezza e la salute della madre e del bambino, ai sensi del decreto legislativo 26 

marzo 2001 n.151 art. 12. 

Qualora ciò non sia possibile, per motivi organizzativi o produttivi, l’azienda presenterà domanda di 

interdizione al lavoro secondo quanto previsto dall’art. 17 delle legge in precedenza menzionata. 
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5.2 MANSIONE 2 – RESPONSABILE TECNICO 

MODULO A 

MANSIONE FATTORI DI 
RISCHIO 

MODALITA’ DI ESPOSIZIONE AL 
RISCHIO 

 
 

RESPONSABILE 
TECNICO  

 
 

INFORTUNIO 

 scivolamento, piccole contusioni, ferite 

 Vista e occhi 

 Elettrocuzione 

 
DISERGONOMIE 

 Sbagliate assunzioni di postazioni 
fisiche durante il normale 
svolgimento lavorativo 

AMBIENTE DI 
LAVORO 

 Microclima,rumore, videoterminali, 
illuminazione 

 
STRESS 

 elevato carico di mansioni 
amministrative e  gestionali del 
servizio 

 

La fase di lavorazione 

La mansione è di natura tecnico-specialistica, concernente l'organizzazione e la supervisione 

delle varie fasi dell’attività della società. Il direttore tecnico viene a svolgere spesso mansioni 

proprie di aree funzionali diverse, da mansioni di natura direttiva ad altre più direttamente 

operative.  

 

 

Le attrezzature e le macchine 

In uso al responsabile tecnico sono presenti attrezzature da ufficio quali: 

 computer munito di videoterminale 

 stampante 

 macchine fotocopiatrici 
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MODULO B 

I fattori di rischio 

 

Rischi Infortunistici 

 Ferite,  contusioni, scivolamento:  il rischio, connesso agli strumenti/attrezzature di 

lavoro si può manifestare nell’ambito della normale attività di lavoro per disattenzione e 

stanchezza, disposizione errata di oggetti che possono ingombrare le vie di transito, 

pavimento bagnato non opportunamente segnalato. 

 Elettrocuzione: tale rischio, legato all’uso di strumenti elettrici, può presentarsi solo in 

caso di cattiva manutenzione degli impianti e delle attrezzature.  

  

Rischio da Stress 

 

 Elevata responsabilità gestionale e dirigenziale: è un fattore di rischio, che incide sulla 

personalità di chi effettua un lavoro di tipo amministrativo e di responsabilità 

 Affaticamento mentale 

A volte il lavoro intellettuale comporta l’esecuzione di operazioni monotone e ripetitive per 

lunghi periodi e talvolta in solitudine e questo può creare problemi di stress all’operatore. Il 

modo migliore per evitarlo è modificare l’organizzazione del lavoro prevedendo una 

rotazione su più mansioni oppure suddividendo i compiti tra più operatori in modo da 

rendere più vario il contenuto del lavoro. Lo stress può essere spesso dovuto al fatto che i 

software sono troppo complicati per chi li deve utilizzare, anche a causa dei continui 

aggiornamenti delle tecnologie informatiche. Per questo motivo  gli operatori ricevono una 

adeguata formazione, ogni volta che è necessario adottare in azienda nuovi programmi e 

procedure informatiche.  

Lo stress diventa un rischio per la sicurezza e la salute quando è prolungato nel tempo. Può 

inoltre portare a problemi di salute mentale e fisica. 

Lo schema più semplice per indicare la creazione di situazioni di stress da lavoro correlato può 

essere così riassunta: 
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Rischi da disergonomie 

 

Gli addetti ai videoterminali possono riscontrare una possibile insorgenza di disturbi alla colonna 

vertebrale dovuti : 

ad una errata posizione del corpo e dal restare troppo tempo seduti; 

3. disturbi muscolari dovuti all’affaticamento ed indolenzimento dei muscoli perché poco 

irrorati dal sangue per la posizione contratta statica; 

4. disturbi alla mano e all’avambraccio (il dolore, l’impaccio ai movimenti, i formicolii alle 

dita), dovuti all’infiammazione dei nervi e dei tendini sovraccaricati o compressi a causa 

dei movimenti ripetitivi rapidi. 

 

Posture incongrue:  

 nello svolgimento della normale attività lavorativa, può accadere di  mantenere posture 

incongrue fisse prolungate.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rischi da ambiente di lavoro 

 

Rumore 

La presenza di tale rischio può essere dovuto principalmente a: 

 Eventuali vecchie stampanti o altre attrezzature rumorose; 

  per la presenza di strada trafficata nelle vicinanze. I livelli medi rilevati dalle misurazioni 

effettuate sono stati i seguenti:  

   Lep,d dB(A) ( valori normali che non necessitano di specifici DPI )  

Ciò significa che il rumore ambientale non disturba la normale comunicazione verbale 

all’interno degli uffici 

Microclima 

Il comfort termico è un aspetto importante per chi utilizza il videoterminale. Negli uffici è stata 

rilevata una temperatura di almeno 18 °C d’inverno (18-22 °C) mentre nel periodo estivo la 

differenza tra la temperatura interna e quella esterna non supera i 7 °C. 

Il ricambio d’aria deve essere adeguato. Quando c’è un impianto di condizionamento, 

 devono essere rispettate le quantità minime di aria esterna di rinnovo e devono essere 
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 presenti sistemi di filtrazione e depurazione dell’aria. I filtri hanno la funzione di purificare 

 l’aria esterna e l’aria di ricircolo. I più comuni rischi di un impianto di condizionamento 

 sono legati: all’inquinamento dell’aria per insufficiente manutenzione (sostituzione 

 o pulizia filtri) e all’inquinamento biologico dell’unità di umidificazione. 

 E’ necessario che la postazione di lavoro non sia posta in vicinanza di fonti di calore 

 radiante (gli elementi degli impianti di riscaldamento, le finestre nel periodo estivo) e 

 che sia evitata la presenza di correnti d’aria fastidiose (provenienti da porte, finestre, 

 bocchette di ventilatori, ecc.). 

 gli ambienti sono normalmente dotati dei requisiti di aerazione naturale regolamentari e per 

questo motivo il rischio non risulta particolarmente significativo. 

Negli ambienti dove sono presenti impianti di condizionamento sono adeguatamente 

controllati e sottoposti a corretta manutenzione.  

 

Videoterminali 

 

I lavoratori che utilizzino un'attrezzatura munita di videoterminali per almeno venti ore 

settimanali, hanno diritto a particolari cautele, in ordine ai rischi per la vista e per gli occhi, ai 

problemi legati alla postura ed all'affaticamento fisico o mentale, alle condizioni ergonomiche e 

di igiene ambientale. Hanno altresì diritto ad una interruzione dell'attività mediante pause ovvero 

cambiamento di attività, ed in particolare ad una pausa di quindici minuti ogni centoventi minuti 

di applicazione continuativa al videoterminale. 

La pausa e' considerata a tutti gli effetti parte integrante dell'orario di lavoro. 

I suddetti lavoratori devono altresì essere sottoposti a costante sorveglianza sanitaria, con 

particolare riferimento ai rischi per la vista e per gli occhi, ai rischi per l'apparato 

muscoloscheletrico. 

 

 

 

Illuminazione 

 

Gli ambienti sono normalmente dotati dei requisiti di illuminazione sia naturale (attraverso ampie 

e numerose finestre) che artificiale  per questo motivo il rischio non risulta particolarmente 

significativo 
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Il danno atteso 

 

 
 STRESS 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

2 2 4 BT 

 

 

 

 

 DISERGONOMIE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 2 2 MT 
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 RISCHIO INFORTUNISTICO 

 

 

FERITE,CONTUSIONI,SCIVOLAMENTI 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

 

 

 

 

 

 

 

ELETTROCUZIONE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 
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 AMBIENTE E POSTAZIONE DI LAVORO: 

 

 

MICROCLIMA 

 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

 

 

 

 

 

ILLUMINAZIONE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 
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VIDEOTERMINALI 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 2 2 MT 

 

 

 

 

 

 

 

 

RUMORE 

 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 
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GLI INTERVENTI 

L’elemento comune ed indispensabile al fine di raggiungere un livello di sicurezza accettabile è 

quello della corretta informazione e formazione degli addetti. Sottovalutando questo aspetto, 

tutti gli interventi, siano essi tecnici, organizzativi e procedurali, non saranno in grado di 

eliminare, ridurre o controllare i fattori di rischio presenti. 

Il mantenimento dei requisiti di sicurezza per impianti e attrezzature è un altro punto 

fondamentale degli interventi da adottare. A questo proposito va incentivato/adottato un registro 

delle manutenzioni all’interno del quale sono annotati tutti gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria.  

Per quanto ai rischi specifici, individuati nel corso della nostra indagine, si propongono di seguito 

alcune proposte d’intervento di tipo tecnico, organizzativo e procedurale. 

 

 

Prevenzione del rischio Movimentazione manuale dei carichi e Disergonomie 

 

 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Dotazione di idonee 

postazioni di lavoro 

 

 Facilitazione dello 

spostamento dei carichi 

mediante utilizzo di 

opportuni carrelli quando 

necessario 

 Organizzazione dei turni di 

lavoro inserendo opportuni e 

necessari tempi di recupero 

 Sorveglianza sanitaria 

 Stesura di procedure 

operative 

 Corretta informazione e 

formazione con verifica 

dell’ apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure 

 Predisporre un sistema di 

aggiornamento periodico 

delle procedure operative 

in   relazione alle 

conoscenze tecnico 

scientifiche acquisite sui 

vari fattori di rischio 
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STRESS 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

   Garantire sufficienti 

periodi di pausa durante i 

turni di lavoro 

 Possibilità di accedere a 

incontri con personale 

specializzato (psicologi); 

 garantire agli operatori 

punti di assistenza per 

risolvere i problemi di 

utilizzo e gestione del 

software. 

 Prescrivere alle 

lavoratrici di comunicare 

per iscritto al datore di 

lavoro  l’eventuale stato 

di gravidanza non appena 

accertato. 

 Sorveglianza sanitaria. 

  

  

 

 

Infortunistici 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 
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Ambienti e postazione di lavoro 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 Garantire una giusta 

illuminazione ai luoghi di 

lavoro 

 progettare 

ergonomicamente il posto 

di lavoro con una corretta 

scelta e disposizione degli 

arredi e dei 

videoterminali 

 

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

Maternità 

La lavoratrice esposta ai rischi di cui sopra, durante il periodo di gravidanza e fino al settimo 

mese di età del bambino, sarà temporaneamente adibita a differenti mansioni che non comportino 

alcun rischio per la sicurezza e la salute della madre e del bambino, ai sensi del decreto 

legislativo 26 marzo 2001 n.151 art. 12. 

Qualora ciò non sia possibile, per motivi organizzativi o produttivi, l’azienda presenterà domanda 

di interdizione al lavoro secondo quanto previsto dall’art. 17 delle legge in precedenza 

menzionata. 
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5.3 MANSIONE 3 - IMPIEGATI 

MODULO A 

MANSIONE FATTORI DI RISCHIO MODALITÀ DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

IMPIEGATI 

DISERGONOMICI 
 posturali 

STRESS 
 attività ripetitiva 

 affaticamento mentale 

AMBIENTE E 
POSTAZIONE DI 

LAVORO 

 Illuminazione non sufficiente 

 Microclima 

 Rumore delle apparecchiature da ufficio 

  Videoterminali 

INFORTUNISTICI 
 Urti, traumi e strappi muscolari (molto 

bassa) 

 Vista e occhi 

 Elettrocuzione 
 

 

FASI DI LAVORO 

L’impiegato è un lavoratore subordinato che svolge la sua attività professionale alle dipendenze 

di un datore di lavoro con funzioni di collaborazione, fornendo una prestazione prevalentemente 

intellettuale, con esclusione di prestazione di mera manodopera. Non è possibile, pertanto, 

schematizzare in fasi la sua attività lavorativa. 

 

LE ATTREZZATURE 

Si tratta principalmente di attrezzature da ufficio quali: 

 Computer muniti di videoterminali; 

 Stampanti;  

 Macchine fotocopiatrici 
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MODULO B 
 

FATTORI DI RISCHIO 

Rischi Infortunistici 

 Ferite,  contusioni e scivolamento: il rischio, connesso agli strumenti/attrezzature di lavoro  

si può manifestare nell’ambito della normale attività di lavoro per disattenzione e stanchezza, 

disposizione errata di oggetti che possono ingombrare le vie di transito, pavimento bagnato 

non opportunamente segnalato 

 Elettrocuzione: tale rischio, legato all’uso di strumenti elettrici può presentarsi solo in caso 

di cattiva manutenzione degli impianti e delle attrezzature.  

  

Rischio da Stress 

 Affaticamento mentale 

A volte il lavoro al videoterminale comporta l’esecuzione di operazioni monotone e ripetitive per 

lunghi periodi e talvolta in solitudine e questo può creare problemi di stress all’operatore. Il modo 

migliore per evitarlo è modificare l’organizzazione del lavoro prevedendo una rotazione su più 

mansioni oppure suddividendo i compiti tra più operatori in modo da rendere più vario il 

contenuto del lavoro. Lo stress spesso è dovuto al fatto che i software sono a volte troppo 

complicati per chi li deve utilizzare, anche a causa dei continui aggiornamenti delle tecnologie 

informatiche. 

Per questo motivo è  gli operatori ricevono una adeguata formazione, ogni volta che è necessario 

adottare in azienda nuovi programmi e procedure informatiche. 

Rischi da disergonomie 

 

Gli addetti ai videoterminali possono riscontrare una possibile insorgenza di disturbi alla colonna 

vertebrale dovuti : 

ad una errata posizione del corpo e dal restare troppo tempo seduti; 

5. disturbi muscolari dovuti all’affaticamento ed indolenzimento dei muscoli perché poco 

irrorati dal sangue per la posizione contratta statica; 

6. disturbi alla mano e all’avambraccio (il dolore, l’impaccio ai movimenti, i formicolii alle 

dita), dovuti all’infiammazione dei nervi e dei tendini sovraccaricati o compressi a causa 

dei movimenti ripetitivi rapidi. 
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Posture incongrue:  

 nello svolgimento della normale attività lavorativa, può accadere di  mantenere posture 

incongrue fisse prolungate.  

 
Rumore 

La presenza di tale rischio può essere dovuto principalmente a: 

 Eventuali vecchie stampanti o altre attrezzature rumorose; 

  per la presenza di strada trafficata nelle vicinanze. I livelli medi rilevati dalle misurazioni 

effettuate sono stati i seguenti:  

   Lep,d dB(A) ( valori normali che non necessitano di specifici DPI )  

Ciò significa che il rumore ambientale non disturba la normale comunicazione verbale 

all’interno degli uffici 

Microclima 

Il comfort termico è un aspetto importante per chi utilizza il videoterminale. Negli uffici è stata 

rilevata una temperatura di almeno 18 °C d’inverno (18-22 °C) mentre nel periodo estivo la 

differenza tra la temperatura interna e quella esterna non supera i 7 °C. 

Il ricambio d’aria deve essere adeguato. Quando c’è un impianto di condizionamento, 

 devono essere rispettate le quantità minime di aria esterna di rinnovo e devono essere 

 presenti sistemi di filtrazione e depurazione dell’aria. I filtri hanno la funzione di purificare 

 l’aria esterna e l’aria di ricircolo. I più comuni rischi di un impianto di condizionamento 

 sono legati: all’inquinamento dell’aria per insufficiente manutenzione (sostituzione 

 o pulizia filtri) e all’inquinamento biologico dell’unità di umidificazione. 

 E’ necessario che la postazione di lavoro non sia posta in vicinanza di fonti di calore 

 radiante (gli elementi degli impianti di riscaldamento, le finestre nel periodo estivo) e 

 che sia evitata la presenza di correnti d’aria fastidiose (provenienti da porte, finestre, 

 bocchette di ventilatori, ecc.). 

 li ambienti sono normalmente dotati dei requisiti di aerazione naturale regolamentari e per 

questo motivo il rischio non risulta particolarmente significativo. 

Negli ambienti dove sono presenti impianti di condizionamento sono adeguatamente 

controllati e sottoposti a corretta manutenzione.  
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Videoterminali 

 

I lavoratori che utilizzino un'attrezzatura munita di videoterminali per almeno venti ore 

settimanali, hanno diritto a particolari cautele, in ordine ai rischi per la vista e per gli occhi, ai 

problemi legati alla postura ed all'affaticamento fisico o mentale, alle condizioni ergonomiche e 

di igiene ambientale. Hanno altresì diritto ad una interruzione dell'attività mediante pause ovvero 

cambiamento di attività, ed in particolare ad una pausa di quindici minuti ogni centoventi minuti 

di applicazione continuativa al videoterminale. 

La pausa e' considerata a tutti gli effetti parte integrante dell'orario di lavoro. 

I suddetti lavoratori devono altresì essere sottoposti a costante sorveglianza sanitaria, con 

particolare riferimento ai rischi per la vista e per gli occhi, ai rischi per l'apparato 

muscoloscheletrico. 

 

 

Illuminazione 

 

Gli ambienti sono normalmente dotati dei requisiti di illuminazione sia naturale (attraverso ampie 

e numerose finestre) che artificiale  per questo motivo il rischio non risulta particolarmente 

significativo 

 

Il danno atteso 
 STRESS 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

2 2 4 BT 
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 DISERGONOMIE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 2 2 MT 

 

 

 RISCHIO INFORTUNISTICO 

 

FERITE,CONTUSIONI,SCIVOLAMENTI 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

GRILLOFER S.N.C. 

Via B. Capponi, 42- 05100 – TERN                       REV . 02 - FEBBRAIO 2010                                    54 /98 
C.F. e P.I. 00476870555      

 

 

ELETTROCUZIONE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

 

 

 

 

 AMBIENTE E POSTAZIONE DI LAVORO: 

 

 

MICROCLIMA 

 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 
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ILLUMINAZIONE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

 

 

 

 

VIDEOTERMINALI 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 2 2 MT 
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RUMORE 

 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

GLI INTERVENTI 

L’elemento comune ed indispensabile al fine di raggiungere un livello di sicurezza accettabile è 

quello della corretta informazione e formazione degli addetti. Sottovalutando questo aspetto, 

tutti gli interventi, siano essi tecnici, organizzativi e procedurali, non saranno in grado di 

eliminare, ridurre o controllare i fattori di rischio presenti. 

Il mantenimento dei requisiti di sicurezza per impianti e attrezzature è un altro punto 

fondamentale degli interventi da adottare. A questo proposito va incentivato/adottato un registro 

delle manutenzioni all’interno del quale sono annotati tutti gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria.  

Per quanto ai rischi specifici, individuati nel corso della nostra indagine, si propongono di seguito 

alcune proposte d’intervento di tipo tecnico, organizzativo e procedurale. 
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Prevenzione del rischio Movimentazione manuale dei carichi e Disergonomie 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Dotazione di idonee 

postazioni di lavoro 

 

 Facilitazione dello 

spostamento dei carichi 

mediante utilizzo di 

opportuni carrelli quando 

necessario 

 Organizzazione dei turni di 

lavoro inserendo opportuni e 

necessari tempi di recupero 

 Sorveglianza sanitaria 

 Stesura di procedure 

operative 

 Corretta informazione e 

formazione con verifica 

dell’ apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure 

 Predisporre un sistema di 

aggiornamento periodico 

delle procedure operative 

in   relazione alle 

conoscenze tecnico 

scientifiche acquisite sui 

vari fattori di rischio 

 

STRESS 

Per quanto attiene questo particolare fattore di rischio gli interventi possono riassumersi in:  

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

   Garantire sufficienti 

periodi di pausa durante i 

turni di lavoro 

 Possibilità di accedere a 

incontri con personale 

specializzato (psicologi); 

 garantire agli operatori 

punti di assistenza per 

risolvere i problemi di 

utilizzo e gestione del 

software. 

 Prescrivere alle 

lavoratrici di comunicare 

per iscritto al datore di 

lavoro  l’eventuale stato 

di gravidanza non appena 

accertato. 

 Sorveglianza sanitaria. 
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Infortunistici 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

 

Ambienti e postazione di lavoro 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 Garantire una giusta 

illuminazione ai luoghi di 

lavoro 

 progettare 

ergonomicamente il posto 

di lavoro con una corretta 

scelta e disposizione degli 

arredi e dei 

videoterminali 

 

 

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

Maternità 

La lavoratrice esposta ai rischi di cui sopra, durante il periodo di gravidanza e fino al settimo 

mese di età del bambino, sarà temporaneamente adibita a differenti mansioni che non comportino 

alcun rischio per la sicurezza e la salute della madre e del bambino, ai sensi del decreto 

legislativo 26 marzo 2001 n.151 art. 12. 

Qualora ciò non sia possibile, per motivi organizzativi o produttivi, l’azienda presenterà domanda 

di interdizione al lavoro secondo quanto previsto dall’art. 17 delle legge in precedenza 

menzionata. 
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5.4 MANSIONE 4 – ADDETTO ALLA PRESSA ED ALLA GRU A RAGNO 

MODULO A 

MANSIONE FATTORI DI RISCHIO MODALITÀ DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

ADDETTO ALLA 
PRESSA ED ALLA 

GRU A RAGNO 

RUMORE  
 Uso di mezzi sorgenti di rumore  

INFORTUNISTICI 
 Utlizzo dei mezzi in dotazione per 

l’espletamento della funzione 

VIBRAZIONI 
 Utlizzo dei mezzi in dotazione per 

l’espletamento della funzione 

 

 

FASI DI LAVORO 

 

Le carcasse stoccate sono trasportate, mediante gru a ragno, alla pressa idraulica dove avviene la 

frantumazione, pressatura e compattazione dell’autoveicolo. Il materiale compattato viene poi 

trasferito in attesa di spedizione presso ditte operanti nel settore siderurgico. 

 

 

LE ATTREZZATURE 

 Pressa compattatrice 

 Caricatore semovente con gru a ragno 
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MODULO B 
 

FATTORI DI RISCHIO 

Rischi Infortunistici 

 

 Lesioni traumatiche Schiacciamento, fratture  :  il rischio, connesso agli 

strumenti/attrezzature di lavoro si può manifestare nell’ambito della normale attività di 

lavoro per disattenzione e stanchezza 

Rumore  

 il rischio è connesso all’utilizzo dei mezzi ed attrezzature in dotazione. Gli effetti nocivi 

che i rumori possono causare sull'uomo dipendono da tre fattori: intensità del rumore, 

frequenza del rumore e durata nel tempo dell’esposizione al rumore.  

Questi effetti possono esser distinti in: 

 

a. effetti uditivi: vanno ad incidere negativamente a carico dell'organo dell'udito provocando 

all'inizio fischi e ronzii alle orecchie con una iniziale transitoria riduzione della capacità 

uditiva e successiva sordità, che in genere è bilaterale e simmetrica. 

Il rumore agisce sull’orecchio umano causando secondo la natura e l’intensità della 

stimolazione sonora:  

 uno stato di sordità temporanea con recupero della sensibilità dopo riposo notturno in 

ambiente silenzioso;  

 uno stato di fatica con persistenza della riduzione della sensibilità e disturbi 

nell’udibilità della voce di conversazione per circa 10 giorni;  

 uno stato di sordità da trauma acustico cronico con riduzione dell'intelligibilità del 50%.  

 

b. effetti extrauditivi: insonnia, facile irritabilità, diminuzione della capacità di concentrazione 

sino a giungere ad una sindrome ansioso-depressiva, aumento della pressione arteriosa, 

difficoltà digestiva, gastriti od ulcere, alterazioni tiroidee, disturbi mestruali, ecc. 

 

Vibrazione 

 
Vibrazioni: È noto che attività lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di  

movimentazione quali: ruspe, pale meccaniche, trattori, macchine agricole, autobus, carrelli 

elevatori, camion, imbarcazioni, ecc., espongono il corpo a vibrazioni o impatti che possono 

risultare nocivi per i soggetti esposti. Dai numerosi studi epidemiologici pubblicati in letteratura 

sugli effetti dell’esposizione a vibrazioni meccaniche trasmesse al corpo intero (Whole Body 

Vibration), appare che alcuni disturbi si riscontrino con maggior frequenza tra lavoratori esposti a 

vibrazioni, piuttosto che tra soggetti non esposti. I danni rilevabili sono soprattutto a carico della 

colonna vertebrale. 
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Il danno atteso 
 INFORTUNI 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

P D R=PXD PT 

2 3 6 BT 

 RUMORE 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

P D R=PXD PT 

2 1 2 MT 

 VIBRAZIONI 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

P D R=PXD PT 

2 1 2 MT 
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GLI INTERVENTI 

L’elemento comune ed indispensabile al fine di raggiungere un livello di sicurezza accettabile è 

quello della corretta informazione e formazione degli addetti. Sottovalutando questo aspetto, 

tutti gli interventi, siano essi tecnici, organizzativi e procedurali, non saranno in grado di 

eliminare, ridurre o controllare i fattori di rischio presenti. Il mantenimento dei requisiti di 

sicurezza per impianti e attrezzature è un altro punto fondamentale degli interventi da adottare. A 

questo proposito va incentivato/adottato un registro delle manutenzioni all’interno del quale 

sono annotati tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Per quanto ai rischi 

specifici, individuati nel corso della nostra indagine, si propongono di seguito alcune proposte 

d’intervento di tipo tecnico, organizzativo e procedurale. 

 

Infortunistici 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta 

manutenzione e 

verifica periodica 

delle attrezzature e 

degli impianti 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e verifica di 

apprendimento 

 Corretta formazione e verifica di 

apprendimento 

 Verifica e controllo sulla applicazione 

delle procedure. 

 

Rumore 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta 

manutenzione e 

verifica periodica 

delle attrezzature e 

degli impianti 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e verifica di 

apprendimento 

 Corretta formazione e verifica di 

apprendimento 

 Verifica e controllo sulla applicazione 

delle procedure. 
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Vibrazioni 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica dei 

mezzi 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

Maternità 

La lavoratrice esposta ai rischi di cui sopra, durante il periodo di gravidanza e fino al settimo 

mese di età del bambino, sarà temporaneamente adibita a differenti mansioni che non comportino 

alcun rischio per la sicurezza e la salute della madre e del bambino, ai sensi del decreto 

legislativo 26 marzo 2001 n.151 art. 12. Qualora ciò non sia possibile, per motivi organizzativi o 

produttivi, l’azienda presenterà domanda di interdizione al lavoro secondo quanto previsto 

dall’art. 17 delle legge in precedenza menzionata. 
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5.5 MANSIONE 5 – ADDETTO ALLA GESTIONE DEI FLUSSI IN ARRIVO DEI VEICOLI 

MODULO A 

MANSIONE FATTORI DI RISCHIO MODALITÀ DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

ADDETTO ALLA 
GESTIONE DEI 

FLUSSI IN ARRIVO 
DEI VEICOLI 

STRESS 
 attività ripetitiva 

 affaticamento mentale 

AMBIENTE E 
POSTAZIONE DI 

LAVORO 

 Illuminazione non sufficiente 

 Microclima 

 Rumore delle apparecchiature da ufficio 

  Videoterminali 

DISERGONOMIE 
 posturali 

INFORTUNISTICI 
 Urti, traumi e strappi muscolari (molto 

bassa) 

 Vista e occhi 

 Elettrocuzione 
 

 

FASI DI LAVORO 

 

I veicoli che giungono in azienda vengono inseriti dall’addetto alla gestione dei flussi in arrivo 

dei veicoli in un database e dotati un numero identificativo seguendo l’ordine cronologico di 

arrivo. Successivamente, tale numero viene apposto sul veicolo; ciò permette l’identificazione del 

mezzo anche dopo l’asportazione della targa e la possibilità di procedere alle successive 

lavorazioni rispettando le tempistiche previste 

.  

LE ATTREZZATURE 

 

Si tratta principalmente di attrezzature da ufficio quali: 

 Computer muniti di videoterminali; 

 Stampanti;  

 Macchine fotocopiatrici 
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MODULO B 
 

FATTORI DI RISCHIO 

Rischi Infortunistici 

 Ferite,  contusioni e scivolamento: il rischio, connesso agli strumenti/attrezzature di lavoro  

si può manifestare nell’ambito della normale attività di lavoro per disattenzione e stanchezza, 

disposizione errata di oggetti che possono ingombrare le vie di transito, pavimento bagnato 

non opportunamente segnalato 

 Elettrocuzione: tale rischio, legato all’uso di strumenti elettrici può presentarsi solo in caso 

di cattiva manutenzione degli impianti e delle attrezzature.  

  

Rischio da Stress 

 Affaticamento mentale 

A volte il lavoro al videoterminale comporta l’esecuzione di operazioni monotone e ripetitive per 

lunghi periodi e talvolta in solitudine e questo può creare problemi di stress all’operatore. Il modo 

migliore per evitarlo è modificare l’organizzazione del lavoro prevedendo una rotazione su più 

mansioni oppure suddividendo i compiti tra più operatori in modo da rendere più vario il 

contenuto del lavoro. Lo stress spesso è dovuto al fatto che i software sono a volte troppo 

complicati per chi li deve utilizzare, anche a causa dei continui aggiornamenti delle tecnologie 

informatiche. 

Per questo motivo è  gli operatori ricevono una adeguata formazione, ogni volta che è necessario 

adottare in azienda nuovi programmi e procedure informatiche. 

Rischi da disergonomie 

 

Gli addetti ai videoterminali possono riscontrare una possibile insorgenza di disturbi alla colonna 

vertebrale dovuti : 

ad una errata posizione del corpo e dal restare troppo tempo seduti; 

7. disturbi muscolari dovuti all’affaticamento ed indolenzimento dei muscoli perché poco 

irrorati dal sangue per la posizione contratta statica; 

8. disturbi alla mano e all’avambraccio (il dolore, l’impaccio ai movimenti, i formicolii alle 

dita), dovuti all’infiammazione dei nervi e dei tendini sovraccaricati o compressi a causa 

dei movimenti ripetitivi rapidi. 
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Posture incongrue:  

 nello svolgimento della normale attività lavorativa, può accadere di  mantenere posture 

incongrue fisse prolungate.  

 
Rumore 

La presenza di tale rischio può essere dovuto principalmente a: 

 Eventuali vecchie stampanti o altre attrezzature rumorose; 

  per la presenza di strada trafficata nelle vicinanze. I livelli medi rilevati dalle misurazioni 

effettuate sono stati i seguenti:  

   Lep,d dB(A) ( valori normali che non necessitano di specifici DPI )  

Ciò significa che il rumore ambientale non disturba la normale comunicazione verbale 

all’interno degli uffici 

Microclima 

Il comfort termico è un aspetto importante per chi utilizza il videoterminale. Negli uffici è stata 

rilevata una temperatura di almeno 18 °C d’inverno (18-22 °C) mentre nel periodo estivo la 

differenza tra la temperatura interna e quella esterna non supera i 7 °C. 

Il ricambio d’aria deve essere adeguato. Quando c’è un impianto di condizionamento, 

 devono essere rispettate le quantità minime di aria esterna di rinnovo e devono essere 

 presenti sistemi di filtrazione e depurazione dell’aria. I filtri hanno la funzione di purificare 

 l’aria esterna e l’aria di ricircolo. I più comuni rischi di un impianto di condizionamento 

 sono legati: all’inquinamento dell’aria per insufficiente manutenzione (sostituzione 

 o pulizia filtri) e all’inquinamento biologico dell’unità di umidificazione. 

 E’ necessario che la postazione di lavoro non sia posta in vicinanza di fonti di calore 

 radiante (gli elementi degli impianti di riscaldamento, le finestre nel periodo estivo) e 

 che sia evitata la presenza di correnti d’aria fastidiose (provenienti da porte, finestre, 

 bocchette di ventilatori, ecc.). 

 li ambienti sono normalmente dotati dei requisiti di aerazione naturale regolamentari e per 

questo motivo il rischio non risulta particolarmente significativo. 

Negli ambienti dove sono presenti impianti di condizionamento sono adeguatamente 

controllati e sottoposti a corretta manutenzione.  
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Videoterminali 

 

I lavoratori che utilizzino un'attrezzatura munita di videoterminali per almeno venti ore 

settimanali, hanno diritto a particolari cautele, in ordine ai rischi per la vista e per gli occhi, ai 

problemi legati alla postura ed all'affaticamento fisico o mentale, alle condizioni ergonomiche e 

di igiene ambientale. Hanno altresì diritto ad una interruzione dell'attività mediante pause ovvero 

cambiamento di attività, ed in particolare ad una pausa di quindici minuti ogni centoventi minuti 

di applicazione continuativa al videoterminale. 

La pausa e' considerata a tutti gli effetti parte integrante dell'orario di lavoro. 

I suddetti lavoratori devono altresì essere sottoposti a costante sorveglianza sanitaria, con 

particolare riferimento ai rischi per la vista e per gli occhi, ai rischi per l'apparato 

muscoloscheletrico. 

 

 

Illuminazione 

 

Gli ambienti sono normalmente dotati dei requisiti di illuminazione sia naturale (attraverso ampie 

e numerose finestre) che artificiale  per questo motivo il rischio non risulta particolarmente 

significativo 

 

Il danno atteso 
 STRESS 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

2 2 4 BT 

 

 

 

 

 

 

 



 

GRILLOFER S.N.C. 

Via B. Capponi, 42- 05100 – TERN                       REV . 02 - FEBBRAIO 2010                                    68 /98 
C.F. e P.I. 00476870555      

 

 

 

 DISERGONOMIE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 2 2 MT 

 

 

 RISCHIO INFORTUNISTICO 

 

FERITE,CONTUSIONI,SCIVOLAMENTI 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 
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ELETTROCUZIONE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

 

 

 

 

 AMBIENTE E POSTAZIONE DI LAVORO: 

 

 

MICROCLIMA 

 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 
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ILLUMINAZIONE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

 

 

 

 

VIDEOTERMINALI 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 2 2 MT 
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RUMORE 

 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

GLI INTERVENTI 

L’elemento comune ed indispensabile al fine di raggiungere un livello di sicurezza accettabile è 

quello della corretta informazione e formazione degli addetti. Sottovalutando questo aspetto, 

tutti gli interventi, siano essi tecnici, organizzativi e procedurali, non saranno in grado di 

eliminare, ridurre o controllare i fattori di rischio presenti. 

Il mantenimento dei requisiti di sicurezza per impianti e attrezzature è un altro punto 

fondamentale degli interventi da adottare. A questo proposito va incentivato/adottato un registro 

delle manutenzioni all’interno del quale sono annotati tutti gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria.  

Per quanto ai rischi specifici, individuati nel corso della nostra indagine, si propongono di seguito 

alcune proposte d’intervento di tipo tecnico, organizzativo e procedurale. 
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Prevenzione del rischio Movimentazione manuale dei carichi e Disergonomie 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Dotazione di idonee 

postazioni di lavoro 

 

 Facilitazione dello 

spostamento dei carichi 

mediante utilizzo di 

opportuni carrelli quando 

necessario 

 Organizzazione dei turni di 

lavoro inserendo opportuni e 

necessari tempi di recupero 

 Sorveglianza sanitaria 

 Stesura di procedure 

operative 

 Corretta informazione e 

formazione con verifica 

dell’ apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure 

 Predisporre un sistema di 

aggiornamento periodico 

delle procedure operative 

in   relazione alle 

conoscenze tecnico 

scientifiche acquisite sui 

vari fattori di rischio 

 

STRESS 

Per quanto attiene questo particolare fattore di rischio gli interventi possono riassumersi in:  

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

   Garantire sufficienti 

periodi di pausa durante i 

turni di lavoro 

 Possibilità di accedere a 

incontri con personale 

specializzato (psicologi); 

 garantire agli operatori 

punti di assistenza per 

risolvere i problemi di 

utilizzo e gestione del 

software. 

 Prescrivere alle 

lavoratrici di comunicare 

per iscritto al datore di 

lavoro  l’eventuale stato 

di gravidanza non appena 

accertato. 

 Sorveglianza sanitaria. 
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Infortunistici 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

 

Ambienti e postazione di lavoro 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 Garantire una giusta 

illuminazione ai luoghi di 

lavoro 

 progettare 

ergonomicamente il posto 

di lavoro con una corretta 

scelta e disposizione degli 

arredi e dei 

videoterminali 

 

 

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

Maternità 

La lavoratrice esposta ai rischi di cui sopra, durante il periodo di gravidanza e fino al settimo 

mese di età del bambino, sarà temporaneamente adibita a differenti mansioni che non comportino 

alcun rischio per la sicurezza e la salute della madre e del bambino, ai sensi del decreto 

legislativo 26 marzo 2001 n.151 art. 12. 

Qualora ciò non sia possibile, per motivi organizzativi o produttivi, l’azienda presenterà domanda 

di interdizione al lavoro secondo quanto previsto dall’art. 17 delle legge in precedenza 

menzionata. 
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Esposizione agli agenti atmosferici 

Durante l'intervento l'addetto può essere esposto ad agenti atmosferici avversi (pioggia, freddo, 

neve, vento, caldo, …).  

Per l'esposizione agli eventi atmosferici avversi l'addetto può riportare malattie da 

raffreddamento o colpo di calore. Si applica, pertanto, quanto prescritto dall’allegato IV, punto 

1.8.7. D.lgs 81/2008: “Quando i lavoratori occupano posti di lavoro all'aperto, questi devono 

essere strutturati, per quanto tecnicamente possibile, in modo tale che i lavoratori: 

1.8.7.1  sono protetti contro gli agenti atmosferici e, se necessario, contro la caduta di oggetti” 
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5.6 MANSIONE 6 – ADDETTO ALLO SMONTAGGIO E ALLA BONIFICA 

MODULO A 

MANSIONE FATTORI DI RISCHIO MODALITÀ DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

ADDETTO ALLO 
SMONTAGGIO E 
ALLA BONIFICA 

RUMORE E 
VIBRAZIONI 

 Uso di utensili pneumatici o ad asse 
flessibile 

POLVERI E FUMI 
 Polveri e fumi di ferro e dei prodotti 

vernicianti di cui sono rivestiti i lamierati 

CHIMICO 
 Smontaggio batterie elettriche 

 Recupero dei liquidi ed oli lubrificanti 

DISERGONOMIE 
 Spostamento componenti smontate delle 

autovetture 

INFORTUNISTICI 
 incendio o esplosione di serbatoi di 

carburante 

 uso di attrezzi e materiali taglienti 

 superfici incandescenti 

 caduta di gravi sugli arti inferiori 

 proiezione di schegge negli occhi 

 irraggiamento UV 
 

 

FASI DI LAVORO 

L’operaio addetto allo smontaggio e alla bonifica opera al di sotto della tettoia metallica, dove 

vengono trasferiti i veicoli per la lavorazione. Nello specifico si occupa di: 

 smontaggio ruote 

 taglio marmitta 

 smontaggio batterie 

 recupero dei liquidi ed oli lubrificanti (gasolio/benzina, olio motore, liquido freni, olio 

circuiti idraulici) 

 smontaggio dei pezzi non deteriorabili da destinare alla vendita 
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LE ATTREZZATURE 

 Fresa; 

 Cesoia idraulica; 

 Trapano aria compressa; 

 Seghetto; 

 Cesoia; 

 Levacerchi; 

 Esplodi airbag; 

 

 

MODULO B 
 

FATTORI DI RISCHIO 

Rischi Infortunistici 

 Ferite,  contusioni e scivolamento: il rischio, connesso all’attività lavorativa, è legato alla 

possibilità di incendio o esplosione di serbatoi di carburante, uso di attrezzi e materiali 

taglienti, superfici incandescenti, caduta di gravi sugli arti inferiori, proiezione di schegge 

negli occhi, irraggiamento UV. 

 

Rumore e vibrazione 

 Rumore: il rischio è connesso all’utilizzo di mezzi ed attrezzature quali: seghetto, trapano 

ad aria compressa, fresa taglia vetri, cesoia idraulica, levacerchi, svuota airbag. Gli effetti 

nocivi che i rumori possono causare sull'uomo dipendono da tre fattori: intensità del 

rumore, frequenza del rumore e durata nel tempo dell’esposizione al rumore.  

Questi effetti possono esser distinti in: 

 

a. effetti uditivi: vanno ad incidere negativamente a carico dell'organo dell'udito provocando 

all'inizio fischi e ronzii alle orecchie con una iniziale transitoria riduzione della capacità 

uditiva e successiva sordità, che in genere è bilaterale e simmetrica. 

Il rumore agisce sull’orecchio umano causando secondo la natura e l’intensità della 

stimolazione sonora:  

 uno stato di sordità temporanea con recupero della sensibilità dopo riposo notturno in 

ambiente silenzioso;  

 uno stato di fatica con persistenza della riduzione della sensibilità e disturbi 

nell’udibilità della voce di conversazione per circa 10 giorni;  

 uno stato di sordità da trauma acustico cronico con riduzione dell'intelligibilità del 50%.  

 

b. effetti extrauditivi: insonnia, facile irritabilità, diminuzione della capacità di concentrazione 

sino a giungere ad una sindrome ansioso-depressiva, aumento della pressione arteriosa, 

difficoltà digestiva, gastriti od ulcere, alterazioni tiroidee, disturbi mestruali, ecc. 
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 Vibrazioni: l’esposizione a vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio generate da 

utensili portatili e/o da manufatti impugnati e lavorati su macchinario fisso è associata ad 

un aumentato rischio di insorgenza di lesioni vascolari, neurologiche e muscolo-

scheletriche a carico del sistema manobraccio. L’insieme di tali lesioni è definito 

Sindrome da Vibrazioni Mano-Braccio. La componente vascolare della sindrome è 

rappresentata da una forma secondaria di fenomeno di Raynaud definita “vibration-

induced white finger” (WWF); la componente neurologica è caratterizzata da un 

neuropatia periferica prevalentemente sensitiva, la componente osteoarticolare comprende 

lesioni cronico-degenerative a carico dei segmenti ossei ed articolari degli arti superiori, in 

particolare a livello dei polsi e dei gomiti. Alcuni studi hanno anche riportato un 

aumentato rischio di alterazioni muscolo-tendinee e di intrappolamento dei tronchi nervosi 

nei lavoratori che usano utensili vibranti. 

 

Chimici 

 

 Gli oli minerali sono una classe di composti che possono presentare rischi per i lavoratori 

di danni di tipo acuto (allergie, dermatiti), di tipo cronico (tumori) . Le dermatiti da 

contatto sono anche facilitate dall’utilizzo di solventi e saponi che sgrassano la pelle. Gli 

oli che stanno a lungo a contatto con la pelle (ad es. tute sporche di olio) possono 

determinare follicoliti. I prodotti petroliferi come gli oli pesanti, determinano malattie 

caratteristiche come i “bottoni d’olio”, dermatosi presenti sugli avambracci, il petto, le 

cosce. Gli oli esausti, per l’alto contenuto di composti policlinici aromatici e benzopirene, 

possono provocare tumori alla pelle. Infine il contatto cutaneo e l’inalazione di vapori 

degli acidi contenuti nelle batterie possono provocare irritazione e ustione chimica della 

cute e delle mucose con cui vengono in contatto. 

 

Polveri e fumi 

 Si tratta dei rischi derivanti dall’esposizione a polveri e fumi per spostamento delle macchine 

operatrici e dei mezzi di trasporto, per spostamento e movimentazione di materiali inerti, per le 

lavorazioni mediante perforazione o taglio. 

Disergonomie 

 . Movimentazione manuale dei carichi: una elevata ripetitività di movimenti associata a 

sforzo ed a posture disagevoli in assenza di sufficienti tempi di recupero comporta rischio 

di patologie da sovraccarico cumulativo. Le indagini epidemiologiche (NISH) hanno 

dimostrato che il rischio può sussistere anche in presenza di alcuni soltanto tra questi 

elementi. Le malattie o disturbi dell’arto superiore più frequentemente correlati al lavoro 

sono: tendinite della spalla (periartrite scapolo omerale, lesione della cuffia dei rotatori..), 

epicondilite laterale (gomito del tennista), tendinite mano-polso (con sindrome di De 

Quervain, dito a scatto, cisti tendinee…), sindrome del tunnel carpale (sofferenza del 

nervo mediano al polso). 

  

 

 



 

GRILLOFER S.N.C. 

Via B. Capponi, 42- 05100 – TERN                       REV . 02 - FEBBRAIO 2010                                    78 /98 
C.F. e P.I. 00476870555      

 

 

 

Il danno atteso 
 INFORTUNI 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

3 2 6 BT 

 

 RUMORE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

2 1 2 MT 
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 VIBRAZIONI 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

2 1 2 MT 

 

 

 

 

 CHIMICI 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 3 3 MT 

 

 

 

 

 



 

GRILLOFER S.N.C. 

Via B. Capponi, 42- 05100 – TERN                       REV . 02 - FEBBRAIO 2010                                    80 /98 
C.F. e P.I. 00476870555      

 

 

 

 

 

 POLVERI E FUMI 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 1 1 LT 

 

 

 DISERGONOMIE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 2 2 MT 
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GLI INTERVENTI 

L’elemento comune ed indispensabile al fine di raggiungere un livello di sicurezza accettabile è 

quello della corretta informazione e formazione degli addetti. Sottovalutando questo aspetto, 

tutti gli interventi, siano essi tecnici, organizzativi e procedurali, non saranno in grado di 

eliminare, ridurre o controllare i fattori di rischio presenti. 

Il mantenimento dei requisiti di sicurezza per impianti e attrezzature è un altro punto 

fondamentale degli interventi da adottare. A questo proposito va incentivato/adottato un registro 

delle manutenzioni all’interno del quale sono annotati tutti gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria.  

Per quanto ai rischi specifici, individuati nel corso della nostra indagine, si propongono di seguito 

alcune proposte d’intervento di tipo tecnico, organizzativo e procedurale. 

 

 

Prevenzione del rischio Movimentazione manuale dei carichi e Disergonomie 

 

 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 

 Facilitazione dello 

spostamento dei carichi 

mediante utilizzo di 

opportuni carrelli quando 

necessario 

 Organizzazione dei turni di 

lavoro inserendo opportuni e 

necessari tempi di recupero 

 Sorveglianza sanitaria 

 Stesura di procedure 

operative 

 Corretta informazione e 

formazione con verifica 

dell’ apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure 

 Predisporre un sistema di 

aggiornamento periodico 

delle procedure operative 

in   relazione alle 

conoscenze tecnico 

scientifiche acquisite sui 

vari fattori di rischio 
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Infortunistici 

Gli interventi da adottare sono: 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

 

 

Rumore 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

 

Vibrazioni 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 
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Chimici 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei 

tempi medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e verifica 

di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle procedure. 

 

Polveri e fumi 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica delle 

attrezzature e degli 

impianti 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei 

tempi medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e verifica 

di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle procedure. 

 

Maternità 

La lavoratrice esposta ai rischi di cui sopra, durante il periodo di gravidanza e fino al settimo 

mese di età del bambino, sarà temporaneamente adibita a differenti mansioni che non comportino 

alcun rischio per la sicurezza e la salute della madre e del bambino, ai sensi del decreto 

legislativo 26 marzo 2001 n.151 art. 12. 

Qualora ciò non sia possibile, per motivi organizzativi o produttivi, l’azienda presenterà domanda 

di interdizione al lavoro secondo quanto previsto dall’art. 17 delle legge in precedenza 

menzionata. 

 

Esposizione agli agenti atmosferici 

Durante l'intervento l'addetto può essere esposto ad agenti atmosferici avversi (pioggia, freddo, 

neve, vento, caldo, …).  

Per l'esposizione agli eventi atmosferici avversi l'addetto può riportare malattie da 

raffreddamento o colpo di calore. Si applica, pertanto, quanto prescritto dall’allegato IV, punto 

1.8.7. D.lgs 81/2008: “Quando i lavoratori occupano posti di lavoro all'aperto, questi devono 

essere strutturati, per quanto tecnicamente possibile, in modo tale che i lavoratori: 

1.8.7.1  sono protetti contro gli agenti atmosferici e, se necessario, contro la caduta di oggetti” 
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5.7 MANSIONE 7 – AUTISTA 

MODULO A 

MANSIONE FATTORI DI RISCHIO MODALITÀ DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

AUTISTA 

VIBRAZIONE 
 Guida del mezzo 

DISERGONOMIE 
 Guida del mezzo 

INFORTUNISTICI 
 Salita e discesa dal mezzo 

 Carico e scarico 

 Guida del mezzo 
 

 

FASI DI LAVORO 

Il lavoro viene svolto sia all’interno della sede operativa che sulle strade. La fase che si svolge al 

di fuori della realtà aziendale è influenzata da fattori esterni quali traffico, condizioni 

atmosferiche, condizioni del mezzo stesso. Il percorso stradale a seconda del tipo di viabilità 

presenta difficoltà diverse, richiede performance differenti, ed è spesso obbligato dal tipo di 

destinazione. 

 

 

LE ATTREZZATURE 

 Autoveicolo per assistenza stradale 
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MODULO B 
 

FATTORI DI RISCHIO 

Rischi Infortunistici 

 Salita e discesa dal mezzo: i movimenti per accedere al mezzo possono essere ricondotti ad 

un’ascesa durante la quale si devono usare gli appoggi giusti. La discesa è considerabile come 

la fase più a rischio in quanto normalmente viene eseguita dopo un periodo di immobilità. I 

rischi possono essere: schiacciamento degli arti, urto contro le parti del mezzo, scivolamento 

e caduta. 

 Guida del mezzo: i rischi infortunistici legati alla guida di mezzi sono attribuibili per l’80% 

ad imprudenze/disattenzioni o comportamenti errati (mancato rispetto del codice della strada), 

dell’autista o di altri utenti della strada, per il 10% circa a condizioni ambientali (nebbia, 

ghiaccio, pioggia, neve, forti venti, etc.), per il 10% circa alla condizioni del mezzo. Si 

possono riassumere in traumi conseguenti a incidente stradale. 

 Carico e scarico: i fattori di rischio possono essere: caduta durante le operazioni, 

schiacciamento e/o contusioni delle mani 

 

Vibrazione 

 

 Vibrazioni: È noto che attività lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di  

movimentazione quali: ruspe, pale meccaniche, trattori, macchine agricole, autobus, 

carrelli elevatori, camion, imbarcazioni, ecc., espongono il corpo a vibrazioni o impatti 

che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. Dai numerosi studi epidemiologici 

pubblicati in letteratura sugli effetti dell’esposizione a vibrazioni meccaniche trasmesse al 

corpo intero (Whole Body Vibration), appare che alcuni disturbi si riscontrino con 

maggior frequenza tra lavoratori esposti a vibrazioni, piuttosto che tra soggetti non 

esposti. I danni rilevabili sono soprattutto a carico della colonna vertebrale. 

 

Disergonomie 

 Il rischio è correlato, durante la fase di guida del mezzo, alle posture incongrue legate alla 

posizione di guida a “ginocchia flesse”. I danni rilevabili consistono in patologie 

osteoarticolari e muscolari agli arti inferiori e al rachide da postura incongrua, deficit 

circolatorio agli arti inferiori da posizione obbligata. 
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Il danno atteso 
 INFORTUNI 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

2 3 6 BT 

 

 

 

 

 

 VIBRAZIONI 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

1 2 2 MT 
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 DISERGONOMIE 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

2 2 4 MT 
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GLI INTERVENTI 

L’elemento comune ed indispensabile al fine di raggiungere un livello di sicurezza accettabile è 

quello della corretta informazione e formazione degli addetti. Sottovalutando questo aspetto, 

tutti gli interventi, siano essi tecnici, organizzativi e procedurali, non saranno in grado di 

eliminare, ridurre o controllare i fattori di rischio presenti. 

Il mantenimento dei requisiti di sicurezza per impianti e attrezzature è un altro punto 

fondamentale degli interventi da adottare. A questo proposito va incentivato/adottato un registro 

delle manutenzioni all’interno del quale sono annotati tutti gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria.  

Per quanto ai rischi specifici, individuati nel corso della nostra indagine, si propongono di seguito 

alcune proposte d’intervento di tipo tecnico, organizzativo e procedurale. 

 

 

Prevenzione del rischio Disergonomie 

 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 

 
 Organizzazione dei turni di 

lavoro inserendo opportuni e 

necessari tempi di recupero 

 Sorveglianza sanitaria 

 Stesura di procedure 

operative 

 Corretta informazione e 

formazione con verifica 

dell’ apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure 

 Predisporre un sistema di 

aggiornamento periodico 

delle procedure operative 

in   relazione alle 

conoscenze tecnico 

scientifiche acquisite sui 

vari fattori di rischio 
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Infortunistici 

Gli interventi da adottare sono: 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica dei 

mezzi 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

 

Vibrazioni 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica dei 

mezzi 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

 

 

Maternità 

La lavoratrice esposta ai rischi di cui sopra, durante il periodo di gravidanza e fino al settimo 

mese di età del bambino, sarà temporaneamente adibita a differenti mansioni che non comportino 

alcun rischio per la sicurezza e la salute della madre e del bambino, ai sensi del decreto 

legislativo 26 marzo 2001 n.151 art. 12. 

Qualora ciò non sia possibile, per motivi organizzativi o produttivi, l’azienda presenterà domanda 

di interdizione al lavoro secondo quanto previsto dall’art. 17 delle legge in precedenza 

menzionata. 
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Esposizione agli agenti atmosferici 

Durante l'intervento l'addetto può essere esposto ad agenti atmosferici avversi (pioggia, freddo, 

neve, vento, caldo, …).  

Per l'esposizione agli eventi atmosferici avversi l'addetto può riportare malattie da 

raffreddamento o colpo di calore. Si applica, pertanto, quanto prescritto dall’allegato IV, punto 

1.8.7. D.lgs 81/2008: “Quando i lavoratori occupano posti di lavoro all'aperto, questi devono 

essere strutturati, per quanto tecnicamente possibile, in modo tale che i lavoratori: 

1.8.7.1  sono protetti contro gli agenti atmosferici e, se necessario, contro la caduta di oggetti” 
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5.8 MANSIONE 8 – CARRELLISTA 

MODULO A 

MANSIONE FATTORI DI RISCHIO MODALITÀ DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

CARRELLISTA 

VIBRAZIONE 
 Guida del mezzo 

DISERGONOMIE 
 Guida del mezzo 

INFORTUNISTICI 
 Salita e discesa dal mezzo 

 Carico e scarico 

 Guida del mezzo 
 

 

FASI DI LAVORO 

Il lavoro viene svolto all’interno della sede operativa. In azienda esistono più carrelli a motore 

chiamati anche "muletti" appunto per tutti quei lavori di sollevamento e trasporto utili alle 

lavorazioni delle linee di produzione e degli immagazzinamenti. 

L'uso di queste macchine è affidato a personale che ha conoscenze e capacità professionali tali da 

garantire un proficuo ed appropriato utilizzo del mezzo in condizioni di sicurezza. 
 

 

LE ATTREZZATURE 

 Carrello a motore 
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MODULO B 
 

FATTORI DI RISCHIO 

Rischi Infortunistici 

 Salita e discesa dal mezzo: i movimenti per accedere al mezzo possono essere ricondotti ad 

un’ascesa durante la quale si devono usare gli appoggi giusti. La discesa è considerabile come 

la fase più a rischio in quanto normalmente viene eseguita dopo un periodo di immobilità. I 

rischi possono essere: schiacciamento degli arti, urto contro le parti del mezzo, scivolamento 

e caduta. 

 Guida del mezzo: i rischi infortunistici legati alla guida di mezzi sono attribuibili ad 

imprudenze/disattenzioni o comportamenti errati, a condizioni ambientali (nebbia, ghiaccio, 

pioggia, neve, forti venti, etc.), o alla condizioni del mezzo.  

 Carico e scarico: i fattori di rischio possono essere: caduta durante le operazioni, 

schiacciamento e/o contusioni.  

 

Vibrazione 

 

 Vibrazioni: È noto che attività lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di  

movimentazione quali: ruspe, pale meccaniche, trattori, macchine agricole, autobus, 

carrelli elevatori, camion, imbarcazioni, ecc., espongono il corpo a vibrazioni o impatti 

che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. Dai numerosi studi epidemiologici 

pubblicati in letteratura sugli effetti dell’esposizione a vibrazioni meccaniche trasmesse al 

corpo intero (Whole Body Vibration), appare che alcuni disturbi si riscontrino con 

maggior frequenza tra lavoratori esposti a vibrazioni, piuttosto che tra soggetti non 

esposti. I danni rilevabili sono soprattutto a carico della colonna vertebrale. 

 

Disergonomie 

 Il rischio è correlato, durante la fase di guida del mezzo, alle posture incongrue legate alla 

posizione di guida a “ginocchia flesse”. I danni rilevabili consistono in patologie 

osteoarticolari e muscolari agli arti inferiori e al rachide da postura incongrua, deficit 

circolatorio agli arti inferiori da posizione obbligata. 
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Il danno atteso 
 INFORTUNI 

 

 

 

Probabilità 

(P) 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

Danno (D) 

 

 

P D R=PXD PT 

2 3 6 BT 

 

 

 

 

 

 VIBRAZIONI 

 

 

 

 

 

Probabilità 

(P) 
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2 4 6 8 
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P D R=PXD PT 
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 DISERGONOMIE 
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GLI INTERVENTI 

L’elemento comune ed indispensabile al fine di raggiungere un livello di sicurezza accettabile è 

quello della corretta informazione e formazione degli addetti. Sottovalutando questo aspetto, 

tutti gli interventi, siano essi tecnici, organizzativi e procedurali, non saranno in grado di 

eliminare, ridurre o controllare i fattori di rischio presenti. 

Il mantenimento dei requisiti di sicurezza per impianti e attrezzature è un altro punto 

fondamentale degli interventi da adottare. A questo proposito va incentivato/adottato un registro 

delle manutenzioni all’interno del quale sono annotati tutti gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria.  

Per quanto ai rischi specifici, individuati nel corso della nostra indagine, si propongono di seguito 

alcune proposte d’intervento di tipo tecnico, organizzativo e procedurale. 

 

 

Prevenzione del rischio Disergonomie 

 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 

 
 Organizzazione dei turni di 

lavoro inserendo opportuni e 

necessari tempi di recupero 

 Sorveglianza sanitaria 

 Stesura di procedure 

operative 

 Corretta informazione e 

formazione con verifica 

dell’ apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure 

 Predisporre un sistema di 

aggiornamento periodico 

delle procedure operative 

in   relazione alle 

conoscenze tecnico 

scientifiche acquisite sui 

vari fattori di rischio 
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Infortunistici 

Gli interventi da adottare sono: 

 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica dei 

mezzi 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

 

Vibrazioni 

Gli interventi da adottare sono: 

Interventi Tecnici Interventi organizzativi Interventi procedurali 

 Corretta manutenzione e 

verifica periodica dei 

mezzi 

 Adeguata dotazione di 

D.P.I.  

 Rivalutazione dei tempi 

medi di lavoro; 

 

 

 Stesura di procedure 

 Corretta informazione e 

verifica di apprendimento 

 Corretta formazione e 

verifica di apprendimento 

 Verifica e controllo sulla 

applicazione delle 

procedure. 

 

 

Maternità 

La lavoratrice esposta ai rischi di cui sopra, durante il periodo di gravidanza e fino al settimo 

mese di età del bambino, sarà temporaneamente adibita a differenti mansioni che non comportino 

alcun rischio per la sicurezza e la salute della madre e del bambino, ai sensi del decreto 

legislativo 26 marzo 2001 n.151 art. 12. 

Qualora ciò non sia possibile, per motivi organizzativi o produttivi, l’azienda presenterà domanda 

di interdizione al lavoro secondo quanto previsto dall’art. 17 delle legge in precedenza 

menzionata. 
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Esposizione agli agenti atmosferici 

Durante l'intervento l'addetto può essere esposto ad agenti atmosferici avversi (pioggia, freddo, 

neve, vento, caldo, …).  

Per l'esposizione agli eventi atmosferici avversi l'addetto può riportare malattie da 

raffreddamento o colpo di calore. Si applica, pertanto, quanto prescritto dall’allegato IV, punto 

1.8.7. D.lgs 81/2008: “Quando i lavoratori occupano posti di lavoro all'aperto, questi devono 

essere strutturati, per quanto tecnicamente possibile, in modo tale che i lavoratori: 

1.8.7.1  sono protetti contro gli agenti atmosferici e, se necessario, contro la caduta di oggetti” 
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